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LA NOTTE  
DEI DESIDERI 

E’ una notte che pro-
fuma di magia quella 
del 13 dicembre. Il 
giorno di Santa Lucia è 
davvero indimentica-
bile: per i bimbi che lo 
vivono e per i bimbi di 
una volta, nei quali 
questa notte così spe-
ciale riesce a rievocare 
ricordi meravigliosi. In 
questo numero di 
dicembre 2024 abbia-
mo pensato di dedica-
re le pagine della 
nostra attualità pro-
prio alla Santa più 
amata e più sognata 
dai bambini con un 
focus sulla sua storia 
dedicando anche uno 
spazio all’intervento 
della psicologa e alle 
memorie di tre gene-
razioni di donne a 
confronto.  

Pagine 5, 6 e 7 

Natale ... non solo Lago 
 
• A Verona. Dal 15 novembre sono tornati i Mercantini di Natale: le caratteristiche casette in legno in col-
laborazione con il ‘Christkindlmarkt’ di Norimberga si trovano quest’anno in via Pallone. Non mancano 
eventi musicali live e di intrattenimento, tipicità enogastronomiche, il bosco incantato, la Casa di Babbo 
Natale e due piste da pattinaggio di ghiaccio. Numerose le attività in agenda, consultabili sul sito 
www.mercatinidinataleaverona.it.  
• Ad Ala. Dal 30 novembre al 22 dicembre 2024 l’incantevole borgo di Ala torna a vestirsi di magia con 
il ‘Natale nei Palazzi Barocchi’, l’evento natalizio quest’anno ispirato al tema del ‘Bosco Incantato’. Il 
Natale nei Palazzi Barocchi è gemellato con il ‘Natale al Castello’ nel vicino Comune di Avio, un merca-
tino natalizio tipico tra torri e mura merlate. Ingresso gratuito, programma completo su www.natale-
neipalazzibarocchi.it.





L’opinione pubblica è 
convinta che tutto ciò che 
arriva da taluni media, sia 
oro colato. Beata inge-
nuità usata da chi control-
la l’informazione per rea-
lizzare agende, progetti e 
programmi che avvantag-
giano unicamente chi 
controlla la galassia poli-
tico economico finanzia-
ria mondiale. Lapalissia-
na premessa che dovreb-

be indurre il passivo e 
distratto fruitore mediati-
co, a capire che la siste-
matica punzecchiatura 
alla Russia e la reiterata 
agitazione allo spettro 
dell’ostilità permanente, 
sia funzionale ad un 
piano non palesemente 
dichiarato. Al pari dei 
sepolcri imbiancati, la 
faccia esteriore della 
comunicazione vorrebbe 
far ingoiare ai ‘depensan-
ti’ che la via per la Pace si 
realizza mediante la mol-
tiplicazione degli arsenali 
atomici, ergo a convince-
re la gente ad allargare 
ulteriormente i cordoni 
della borsa per finanziare 
il nuovo piano per la dife-
sa Europa. Piano diaboli-
co già collaudato ed usato 
in tempi recenti. Sono 
passati solo 4 anni da 
quando la TV ha testato 
sulla popolazione l’effi-

cacia del terrore come 
arma di convinzione. 
Milioni di italiani, terro-
rizzati, ingannati e ricat-
tati da un’infinita serie di 
attori, sono stati obbligati 
a vaccinarsi contro la loro 
volontà. La non meno ter-
roristica campagna cli-
matica ha spinto milioni 
di italiani a buttare soldi 
in inutili macchine elet-
triche e in costosissimi 
impianti solari i cui costi 
non saranno mai riscatta-
ti. Il mantra mediato non 
ha sosta: se non ti vaccini 
muori; se non comperi 
l’auto elettrica, il pianeta 
morirà; se non ti riarmi 
oggi, Putin ti invaderà. Il 
terrore eletto ad arma 
politica per depredare e 
fuorviare gli uomini di 
buona volontà non tiene 
vergogna né dignità.  

 
Gianni Toffali 
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L’altra faccia della medaglia... 
 Buon Natale  
Le festività incombono, ennesimo giro di boa con speranze ed illu-
sioni. Un Evento irrompe nella storia: non fu compreso allora, non 
è compreso oggi. Questo è il momento in cui, piaccia o no, si tira-
no le somme, che non tornano mai. La prendo perciò dall’anno in 
cui la Fiat presentava la nuova 850. I ricordi che lampeggiano sono 
la Lancia Fulvia, la Quinta di Beethoven di Karajan, i capelloni, la Democrazia Cri-
stiana e i Comunisti. L’asilo infantile era d’obbligo, dalle suore, col riposino pomeri-
diano ed i cartoncini da punteggiare. Gli infanti venivano intrattenuti sino alle quattro 
del pomeriggio, quando un genitore o un parente provvedeva al loro rituale prelievo. 
Nel cestino di vimini si metteva la gavetta con la polpetta di macinato. Il menu delle 
Dorotee era riso, pasta, pomodori e purè di patate. Se si odiavano i pomodori si scam-
biavano col purè del vicino. I due canali della televisione in bianco e nero mandava-
no immagini sbiadite. Seriosi politici discutevano garbatamente rifilandosi dichiara-
zioni feroci; poi, nei corridoi, trovavano la quadra per salvare il proprio elettorato, i 
rubli, i dollari e l’interesse del Paese. La contestazione era permanente perché in Ita-
lia tutto rimane stabile, anche quando cambia qualcosa. Le chitarre elettriche col 
distorsore mal celavano melodie sublimi ed i gruppi progressivi uscivano dal tempo 
presente per fissarsi nella storia della musica cosiddetta leggera. Michelangeli non 
faceva concerti ma vi appariva. Un extraterrestre, inavvicinabile, irraggiungibile, che 
però dava lezioni di pianoforte gratis ed acquistava una baita in Trentino dove ripo-
sarsi. Si autoesiliò nella Confederazione causa ingratitudine dei suoi conterranei. Che 
novità … I brigatisti di ogni colore e grado sovvertivano l’ordine costituito ma il popo-
lo non li capiva. Capita, talvolta, fortunatamente. Poi è arrivato Odeon, di Giordani e 
Ravel, dove ‘tutto quanto fa spettacolo’. Rotocalco innovativo, che si vedeva con 
riserva. Senza censure familiari, invece, la presentazione di ‘Burattino senza fili’ del 
genio napoletano riccioluto, un capolavoro assoluto e profetico, in cui “tu che sei inno-
cente, tu che non hai fatto niente, andrai in prigione”. Da qui in poi, la svolta: nuovi 
Vietnam, nuovi Segretari di Stato, strani equilibri, eterni conflitti, muri caduti e noio-
se ribellioni; ideologie balenghe, concili, Papi e Presidenti, teologie col mitra e lupi 
travestiti da pecore mansuete. Finte felicità. Sono sincero: oggi, direbbe Flaiano, tutto 
mi pesa. La vita è un aneddoto, una catena di tappe dell’eterno. Perciò anche que-
st’anno, pare, sarà Natale. Buone feste e, per chi ancora ci crede, Buon Natale.

 a cura di Marco Bertagnin
CONTESTAZIONI DANNOSE

Sono riprovevoli le imma-
gini che si vedono spesso 
di questi tempi ai telegior-
nali. Mi riferisco alle 
manifestazioni degli ultimi 
giorni e in particolare alla 
‘contestazione’ alla Prima, 
della Scala di Milano. 
Fumogeni, danni alle strut-
ture pubbliche e private, 
forze dell'ordine obbligate 
a limitare. Protesta politi-
ca, con il solito ritornello 
della bandiera palestinese. 
Motivazioni sindacali? 
Fumose e guidate. Mai 
come di questi tempi il sin-
dacato vola a bassi livelli. 
Dirigenti che non hanno 
mai lavorato, sovrastipen-
diati, bilanci delle strutture 
sindacali riservati. E inci-
tazione alla contestazione. 
Gli scioperi sono rigorosa-
mente di venerdì, in cui 
una modesta percentuale 
di lavoratori ‘pagati’ rag-

giunge le piazze delle sfi-
late più eclatanti e il resto 
fa il ponte di fine settima-
na. Nella massa, centri 
sociali, anarchici, gruppi di 
estrema destra, pisani di 
ogni sorta. Non si capisce 
perché alcuni gruppi non 
siano messi al bando. Per 
carità lo sciopero consape-
vole è un diritto, come 
quello di manifestare. Di 
questi tempi, l'architettura 
Istituzionale che regge lo 
Stato è solida al contrario 
di quella politica, dove il 
primo partito ‘eletto’ è 
l'astensionismo con per-
centuali di una mano e la 
coalizione che governa 
rappresenta forse un terzo 
degli elettori. Democrazia 
immatura, non ancora 
adulta. Pericoli all'orizzon-
te. Come nel 1920. Chi si 
chiama fuori e vede la 
situazione dall'esterno, 

nota una società falsamen-
te luccicante, inquieta e 
insicura, piena di proble-
mi, soprattutto economici. 
Tutto rincara. Ne sanno 
qualcosa pensionati e lavo-
ratori; vedono i danni nelle 
manifestazioni di massa 
addebitati a Pantalone. Chi 
manifesta ha il diritto di 
distruggere e nessuno fa 
capire a questi sconsiderati 
senza voglia di lavorare 
che i loro obiettivi non 
hanno una maggioranza 
parlamentare. E' ora di 
esternare ciò che in molti 
pensano: equità dei doveri 
e diritti con responsabilità 
e disciplina. “Cambiare il 
tipo di manganello e la 
marca di olio”, in questa 
democrazia confusa e 
incompiuta si può solo 
pensare e non auspicare… 

Francesco Marchiori 
Bardolino  
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INFORMAZIONE O ARMA POLITICA?

Gentile Direttore, 
sono Davide, un dipendente dell'ospedale 
Sacro Cuore di Negrar e le scrivo anche a 
nome di altri colleghi, lettori anche loro da 
anni de L’Altro Giornale. Le vorremmo 
gentilmente chiedere, se possibile, di ripri-
stinare la piccola ma utile rubrica di anni fa 
‘Libri in vetrina’, i consigli ‘Libri di casa 
nostra’, ci scusi la sincerità, non li seguia-
mo. Se dobbiamo comprare per noi o da 
regalare un libro, preferiamo autori di 
nome, vincitori di premi o seguiamo i con-
sigli di Fazio sul 9. Una collega mi ha sug-
gerito di chiedere per curiosità anche ai col-
leghi di altre strutture, Peschiera e Villa-
franca. Quasi tutti, 17 persone su tre ospe-
dali, erano del nostro parere e ne è uscita 
una piccola classifica che ho siglato. I più 
seguiti sono nell'ordine: le cronache del 
proprio paese con preferenze a sagre, fiere 
ecc…, Spazio Donna con preferenza alla 

ricetta di cucina, a pari merito con il film 
che in breve cita trama e curiosità e che ci 
aiuta nella scelta della visione nelle multi-
sala, Dialogo con i Lettori, Sport, Animali. 
Seguono le altre, quasi tutte a pari merito. 
Pochissimi leggono nella Pagina della cul-
tura le tre rubrichette in alto perché troppo 
fitte anche se autorevoli e i Libri di Casa 
nostra come detto in precedenza. Sperando 
di esserle stato utile e fermo restando le sue 
scelte editoriali le porgo anche a nome di 
tutti i più cordiali saluti con lunga vita a 
L’'altro Giornale. 

Davide e 15 colleghe e colleghi  
 
Gentile Davide, grazie per i suggerimenti.  
Ne terremo conto, ma il target dei nostri 
lettori è molto vario quindi da parte nostra 
facciamo il possibile per 
accontentare tutti.   
Buon Natale a tutti Voi 

SUGGERIMENTI
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La festa di Santa Lucia 
viene celebrata in Sicilia, in 
particolare a Siracusa, e 
oltre lo stretto a Crotone, 
Napoli (nel borgo Santa 
Lucia), Siena, Venezia (il 
corpo della Santa è conser-
vato da diversi secoli nella 
città lagunare, dal 1863 nel 
santuario di Lucia situato a 
campo San Geremia, nel 
sestiere di Cannaregio), 
Bergamo, Brescia, Verona 
e Mantova. La devozione 
verso la Santa è diffusa in 
altre città e nelle rispettive 
province del Nord Italia: 
Cremona e Crema, Lodi, 
Pavia, Piacenza, Parma, 
Reggio Emilia, in provincia 
di Modena, a Bologna, nel 
resto del Veneto, in Friuli 
Venezia Giulia e nel Trenti-
no-Alto Adige. 
 
…e all’estero 
 
In Scandinavia quello del 
13 dicembre è un giorno di 
festa importante. Lì la 
Santa è rappresentata come 
una donna in abito bianco 
(colore della purezza del 

battesimo), con una fascia 
rossa (colore del sangue del 
suo martirio) e con una 
corona di candele sulla sua 
testa. Nella terra scandina-
va, precisamente in Norve-
gia, in Svezia e nelle regio-
ni di lingua svedese della 
Finlandia, si cantano can-
zoni a tema e le ragazze, 
vestite da Santa Lucia, por-
tano in processione biscotti 
e panini allo zafferano. Si 
dice che celebrare compun-
tamente la giornata di Santa 
Lucia aiuterà a vivere le 
lunghe giornate invernali 
con sufficiente luce. In 
Argentina, dove si trova 

una delle più grandi se non 
la più grande comunità 
siracusana nel mondo 
(soprattutto tra Buenos 
Aires e Mar del Plata), i 
festeggiamenti sono molto 
simili a quelli di Siracusa. 
Inoltre, nelle coste della 
Dalmazia e dell'Ungheria, 
una tradizione popolare nel 
giorno di Santa Lucia pre-
vede di piantare chicchi di 
grano: questi rappresentano 
la Natività, e nel giorno di 
Natale saranno già alti. In 
Repubblica Ceca, tradizio-
ne vuole che, alla vigilia del 
13 dicembre, delle donne 
vestite di bianco con il 

nome di Lucia facessero 
visita alle famiglie. Anche 
nella vicina Slovacchia ci 
sono festeggiamenti ed 
eventi dedicati alla Santa. A 
Santa Lucia, una piccola 
isola dei Caraibi, il 13 
dicembre si festeggia il 
santo patrono ed è festa 
nazionale: il Festival 
Nazionale delle Luci e del 
Rinnovamento si svolge la 
sera del 12 dicembre in 
onore di Santa Lucia da 
Siracusa.  
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Il giorno di Santa Lucia, chiamato 
anche Festa di Santa Lucia, è una 
festa cristiana osservata il 13 
dicembre; questa ricorrenza ricor-
da Lucia di Siracusa, vergine mar-
tire dell'inizio del IV secolo sotto la 
persecuzione di Diocleziano. 
Secondo l'agiografia, Lucia nac-
que da genitori ricchi e nobili 
intorno al 283. Suo padre era di 
origine romana, ma morì quando 
lei aveva cinque anni, lasciando 
Lucia e sua madre senza un tutore 
legale. Sebbene non esistano fonti 
per la sua vita che non siano le 
agiografie, Santa Lucia, il cui 
nome Lucia si riferisce alla ‘luce’, 
sarebbe stata una santa siciliana 
martirizzata a Siracusa intorno al 
310 d.C. Lei stessa avrebbe porta-
to sua madre, malata, nel santua-

rio di Sant'Agata, dove fu guarita: 
Lucia allora convinse la madre a 
permetterle di distribuire gran 
parte delle loro ricchezze tra i 
poveri. Lucia poi si rifiutò di spo-
sare un pagano e da questi fu 
denunciato alle autorità romane: 
secondo la leggenda fu minacciata 
di venire condotta in un bordello 
se non avesse abiurato ma, al suo 
rifiuto, nemmeno cinquanta buoi a 
cui era stata legata riuscirono a 
spostarla. Allora accatastarono 
legna per una pira, così da bru-
ciarla sul posto: nel mentre lei 
continuava a parlare, dicendo che 
la sua morte non avrebbe spaven-
tato gli altri cristiani ma avrebbe 
addolorato i non credenti. Uno dei 
soldati le infilò una lancia in gola 
per fermare queste denunce, ma 

senza alcun effetto. Santa Lucia 
morì in seguito, solo dopo avere 
ricevuto la comunione. In un'altra 
storia, Santa Lucia aiutava i cri-
stiani a nascondersi nelle cata-
combe durante le persecuzione dei 
cristiani sotto Diocleziano, e per 
portare con sé quante più provviste 
possibili, aveva bisogno di avere 
entrambe le mani libere: risolse 
così attaccando le candele a una 
ghirlanda sulla sua testa. La sua 
festa coincideva con il solstizio 
d'inverno, il giorno più corto del-
l'anno prima delle riforme del 
calendario. Rientrando nel perio-
do dell’Avvento, il giorno di Santa 
Lucia è visto come un precursore 
del periodo natalizio, indicando 
l'arrivo della Luce di Cristo nel 
calendario il giorno di Natale.

IL 13 DICEMBRE. La nostra tradizione veronese fa rima anche con Santa Lucia, il più bel ricordo dell’infanzia di milioni di bambini 

Una notte che profuma di magia

Alcune curiosità 
- Si narra durante le torture, a Lucia furono strappati gli occhi e per questo lei divenne 
protettrice della vista. Tuttavia, non vi sono fonti ufficiali che confermano questo detta-
glio truculento. L’emblema degli occhi sul vassoio che l’accompagnano, è probabil-
mente da ricollegarsi alla devozione popolare che l’ha sempre invocata a protettrice 
della vista, per via del suo nome Lucia, che vuol dire luce. 
- Dante Alighieri era molto devoto di Santa Lucia e attribuì alla sua intercessione la 
guarigione da una grave infermità agli occhi. Mentre Dante ne fece uno dei principali 
personaggi della Divina Commedia, Cristoforo Colombo diede il nome della Santa ad 
un’isola delle Piccole Antille, scoperta il 13 dicembre. 
- Leggenda vuole che a Siracusa, città d’origine della Santa, il 13 dicembre una terri-
bile carestia terminò: navi piene di grano entrarono in porto. Ecco perché in occasio-
ne di questa festa la tradizione culinaria prevede di non mangiare alimenti fatti con la 
farina di frumento. Quindi niente pane classico, ma cereali integrali. E poi rustici, aran-
cini, panelle di ceci, e la cuccia, un dolce a base di grano non molato. 
- Una delle leggende su Santa Lucia la ricorda come una ragazza bellissima con gli 
occhi cerulei. Un ragazzo, l’innamorato, rimase talmente incantato dai suoi occhi che 
li chiese alla Santa come pegno d’amore. Lucia consegnò quindi al ragazzo i propri 
occhi privandosene ma ottenendo da Dio degli occhi nuovi come ricompensa per il 
grande gesto d’amore fatto. Alla seconda richiesta degli occhi da parte del ragazzo 
Lucia si rifiutò, gesto che le costò la vita. E’ per questo motivo che nessuno può vedere 
il volto di Santa Lucia: chiunque lo veda verrà severamente punito con della cenere 
negli occhi e diventerà cieco.

La tradizione di Santa Lucia in Italia…



Puntuali come ogni anno, 
arrivano le fatidiche 
domande nella mente di 
molti genitori di tutto il 
mondo: ‘Mio figlio/a ci 
crederà ancora?’, ‘Se gli 
dico la verità, gli rovinerò 
per sempre la magia di 
Santa Lucia e il Natale?’. É 
giusto tarpare le ali alla 
magia che aleggia sui bam-
bini in questo periodo 
dell’anno? Dipende tutto 
dall’età del bambino. Intor-
no ai 6 anni - quindi è pos-
sibile che ciò avvenga 
anche a 5 o a 7 anni -, i 
bambini da soli intuiscono 
che la Santa in questione e 
tante altre del genere sono 
figure fantastiche. Prima 
dei 5 anni i bambini sono 
caratterizzati dal pensiero 
magico per cui è lecito cre-
dere che tutto ciò esista 
davvero; quando invece il 
pensiero magico lascia il 
posto al pensiero logico più 
simile a quello degli adulti. 
La verità arriva…ma atten-
zione, alcune mamme e 
alcuni papà temono che il 
proprio figlio, scoperta la 
verità si senta preso in giro 
e manifesti rabbia nei loro 
confronti e fanno di tutto 
per lasciarlo nel limbo cre-
ando artifizi o negano la 

realtà. Un consiglio se il 
bimbo è ancora molto pic-
colo e ha sentito dire che 
Babbo Natale non esiste e 
dimostra di esserne deluso: 
potete rassicurarlo dicendo 
che non tutti ci credono, ma 
voi siete convinti che esista, 
e coinvolgerlo in qualche 
rituale divertente come pre-
parare un piatto di frolline e 
un bicchiere di latte per 
quando passerà a portare i 
doni durante la notte. Pos-
siamo invece rischiare che 
possa diventare un proble-
ma se il bambino continua 
a credere nella sua esisten-
za in una età in cui i suoi 
compagni di scuola o amici 
hanno ben compreso che è 
solo un gioco di fantasia. 
Se, infatti, il bambino anco-
ra all’età di 8/9 anni conti-
nua a credere all’esistenza 
di per i genitori diventa 
sempre più difficile mante-
nere l’impalcatura della 
Santa, asinello e Castaldo e 
la derisione dei suoi pari è 
praticamente certa. Se in 
famiglia non si è dato mai 
troppo peso alla figura di 
Santa Lucia e magari le ori-
gini della famiglia non 
sono locali e hanno altre 
tradizioni, scoprire la sua 
non esistenza non sortirà 

grandi effetti sul bambino; 
ma se, invece, in famiglia la 
sua figura è importante è 
bene che i genitori evitino 

‘bruschi risvegli’ ma lasci-
no il tempo naturale e ‘bio-
logico’ ai propri figli di 
capire. Cosa fare nel men-

tre? Mettersi d’accordo per 
evitare situazioni spiacevo-
li in cui un genitore custo-
disce la magia e magari la 

scuola svela la verità. Va 
poi ricordato che quando i 
bambini ‘fanno finta di’ 
esercitano una capacità cru-
ciale da un punto di vista 
evolutivo: quella di figurar-
si modi alternativi in cui la 
realtà potrebbe essere. I 
bambini la mattina, fateci 
caso, non vanno subito a 
scartare i regali, vanno 
prima a guardare se Castal-
do e Santa Lucia ha bevuto 
il latte che loro avevano 
preparato e se ha mangiato 
i biscotti. Quel bicchiere 
mezzo vuoto, quelle bricio-
le rimaste nel piatto, prima 
dei regali, prima della 
materialità, il bambino, 
attraverso quelle briciole, 
va a cercare gli indizi di 
quella connessione, di quel 
piano di attesa e magia.
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L’INTERVENTO DELLA PSICOLOGA. Il giorno più magico dell’anno per i bimbi va affrontato nel modo giusto anche nel suo lato ‘più scomodo’ 

Un ‘mito’ tra verità e fantasia

Quanto crediamo sia ‘giunta l’ora’ in generale secondo noi psicologi è sempre meglio lasciare che la verità venga 
scoperta gradualmente dai bambini stessi, magari smettendo di camuffare la calligrafia sui biglietti lasciati da 
Santa Lucia o dal Castaldo, o seminando qualche indizio utile alla loro indagine. Se ci arrivano da soli, sarà per 
loro un piccolo traguardo, un modo di benvenuto nel mondo dei grandi e potranno sentirsi orgogliosi di essere tali 
e anche consolarsi dando una mano ad allestire la messa in scena per fratelli e sorelle più piccolini. Ognuno di 
noi ricorda il momento in cui ha scoperto che Santa Lucia non esisteva, fa parte dei momenti che segnano la nostra 
autobiografia, ma nessuno è mai andato in terapia per questo. Il bambino proverà delusione quando si accorge-
rà che la Santa non esiste per come l’aveva immaginata. E’ però una delusione, non è un trauma. Nulla potrà 
togliere il ricordo, il nutrimento, la bellezza di un’infanzia caratterizzata da quella magia condivisa coi suoi adul-
ti di riferimento, che l’hanno creata e che gliel’hanno fatta respirare e verso cui proverà gratitudine e tenerezza, 
per sempre…Io ho questo ricordo meraviglioso tuttora. Mi permetto poi un appunto: attenzione al livello educa-
tivo. Non associamo solo e sempre il fatto di comportarsi bene con l’arrivo dei doni: il regalo come merito deve 
passare dalla presa di coscienza che ci sono delle regole, c’è un valore dietro ad ogni cosa… 



12 dicembre 1950 Santa 
Lucia. Primo dopo guerra: 
un momento difficile per 
chi, come i miei genitori, 
aveva perso la casa e tutto 
quanto possedeva durante 
i bombardamenti. Faceva 
molto freddo e nella casa 
colonica dove vivevamo, 
il grande camino che poi 
avrebbe ospitato il bellis-
simo presepe, era acceso. 
Nella cucina si sentiva il 
profumo della cena prepa-
rata da nonna Marietta e 
l’atmosfera era di gioiosa 
attesa. La tazza di latte 
caldo per la Santa, il bic-
chiere di vino per il 
Castaldo e il fieno per 
l’asinello erano pronti: 
tutto a posto. Finalmente 
alle 20 in punto, mamma e 
papà – con la raccoman-
dazione di dormire subito 
altrimenti poteva arrivare 
la cenere negli occhi e 
forse nessun giocattolo - 
mi mandano a letto, per-
ché la Santa aveva tanta 
strada da fare e sarebbe 
arrivata presto. Salgo le 
scale, metto il pigiamino e 
mi infilo sotto le coperte, 
ma non riesco a togliermi 
il pensiero che nel pavi-
mento di legno della 
camera da letto c’era un 
bel buchino che mi avreb-
be permesso di vedere 
quello che avveniva al 
piano di sotto. Mi alzo, mi 
metto con l’occhio appic-

cicato al buco … e atten-
do. Ecco … bussano alla 
porta, il cuore inizia a bat-
tere forte forte, ma ancora 
guardo. Papà apre ed ecco 
la magia si avvera: entra 
una vecchietta tutta vestita 
di nero, avvolta in un 
grande scialle con lunghe 
frange, la testa coperta da 
un fazzoletto e con in 
mano un grande sacco. Si 
ferma, si guarda in giro e a 
quel punto penso che ha 
capito che stavo sbircian-
do dal buco. Allora corro a 
letto, mi copro fin sopra la 
testa e attendo, finchè non 
sento che Santa Lucia con 
voce flebile saluta e se ne 
va. Ci metto un po’ ma 
riesco ad addormentarmi. 
Arriva mattina e la 
mamma mi viene a chia-
mare alle 6 in punto, c’è 
ancora buio e tanto fred-
do, ma papà aveva già 
acceso stufa e camino. 
Corro giù dalle scale e... 
che meraviglia! Mi blocco 
per un attimo piena di stu-
pore, prima di lanciarmi 
verso la grande tavola da 
pranzo dove i piatti erano 
colmi di mandarini, noci, i 
famosi puoti di pasta frol-
la, caramelle e ogni deli-
zia che il palato di una 
bambina poteva desidera-
re. Ma quello che aspetta-
vo io troneggiava a capo-
tavola: una bellissima 
bambola di porcellana – 

grande quasi quanto me - 
con le labbra rosse, i 
capelli biondi lunghi e ric-
cioli, gli occhioni azzurri, 
le manine ben fatte, il 
vestitino chiaro con il 
pizzo rosa. Che felicità e 
che emozione! Un’emo-
zione mista a malinconia, 
che provo ancora adesso 
mentre scrivo, per quei 
bei momenti che, oggi, 
sembrano dimenticati. Ma 
non disperiamo, cari 
nonni come me, raccon-
tiamo ai nipotini la nostra 
Santa Lucia, così che 
attraverso questi ricordi 
possano anche loro vivere 
l’autentica magia che solo 
questa festa può donare.   

Rosanna 
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IL 13 DICEMBRE LA MEMORIA. Le ‘testimoninze’ di tre generazioni a confronto: una nonna, una mamma e una giovane ragazza 

Santa Lucia: ieri, oggi e...

Il tepore delle coperte mor-
bide, il profumo dei dolciu-
mi e dei mandaranci misto 
a quell’entusiasmante 
odore di carta e di cose 
nuove, un’atmosfera magi-
ca nell’aria quasi inspiega-
bile e un’emozione che 
quasi fa scoppiare il cuore 
nell’attesa…è questa la 
mia Santa Lucia, quella che 
il mio cuore di bambina 
ricorda ancora come fosse 
oggi. Che magica quella 
notte! Talmente 
magica da rima-
nere tale anche 

vivendola da adulti, rispec-
chiata negli occhi dei figli e 
dei nipoti. Sono nata negli 
anni ’80, anni in cui il 
benessere aveva raggiunto 
molte famiglie. Gli anni in 
cui la modernità aveva 
investito anche il mondo 
dei giocattoli con una serie 
infinita di cose nuove tra 
cui scegliere. Agli occhi di 
noi bimbi di allora tutto era 
più bello, più nuovo, tutto 
era meraviglioso…e Santa 
Lucia sapeva esaudire ogni 
desiderio! L’attesa di quel-
la Santa tutta nostra aveva 
il sapore della felicità, che 
culminava in quei due 
interminabili minuti che 
separavano me, mia sorella 
e il mio fratellino dalla 
cucina all’alba del 13 
dicembre. La paura di tro-
vare ancora intatti i biscot-
ti e ancora piena la tazza di 
caffè preparati per la Santa 
la sera precedente era trop-
pa, ma ancora più grande 
era la curiosità di capire se 
su quel tavolo ci fosse stato 
qualcosa per noi! Facen-
doci coraggio piano piano 
percorrevamo il corridoio 
accendendo le luci mano a 

mano che si procedeva in 
punta di piedi, nel silenzio 
quasi sacro di quel momen-
to. Del fieno del nonno e 
della carota lasciati per 
l’asinello non c’era più 
traccia. Questo era già un 
buon segno…ed eccoci 
davanti alla porta del sog-
giorno: la luce si accende 
ed ecco davanti a noi un tri-
pudio di colori sul tavolo 
colmo di meraviglie. Cioc-
colatini, caramelle, biscot-
ti…proprio i nostri preferi-
ti! E poi giochi in scatola, 
barbie, bambole…’Guar-
da, è proprio quello che 
avevi chiesto!’ – grido a 
mia sorella. ‘Sì, ma c’è 
anche qualcosa che non 
era nella nostra lista! – 
risponde lei elettrizzata. 
Nel frattempo con mamma 
e papà inizia l’apertura 
delle scatole, sgranoc-
chiando qualche biscotto, 
mentre mio fratello ha già 
montato il suo trenino tanto 
sognato. Che ricordi mera-
vigliosi! Il sapore di quelle 
mattine così speciali non lo 
scorderò mai. E’ vero, ave-
vamo tutto e di più, però i 
doni che Santa Lucia 
portava erano i più 
belli del mondo! 

Silvia  

La notte di Santa Lucia era qualcosa di inspiegabile, non c’era modo di prende-
re sonno, l’adrenalina prendeva il sopravvento, come se il letto diventasse sco-
modo e i pensieri troppo vivaci. Ogni anno mi giravo e rigiravo, contando i minu-
ti che mi separavano dal mattino. Sveglia quasi ‘biologica’ all’alba – cosa che suc-
cedeva davvero di rado – e tutti giù dal letto, compresa Gioia, il nostro bellissimo 
Golden Retriver, che forse capiva più di tutti quanto fosse speciale quella matti-
na. Giorni prima però la magia cominciava a manife-
starsi. Trovavo una caramella sul comodino o nel 
taschino della giacca, come se Santa Lucia volesse 
darmi un assaggio di ciò che sarebbe arrivato. Erano 
piccoli misteri e la mia curiositá mi faceva scervella-
re per arrivare a una conclusione, che non arrivava 
mai per certa. La mattina del 13 era una festa. Tavoli 
imbanditi di dolci, mandarini, e sempre un pensiero 
per ognuno. Ma se ci penso, più dei regali, più dei 
dolci, erano i loro occhi, era come guardavano insie-
me a me il tavolo a rendere quel giorno speciale. 
Erano loro, erano i miei genitori e i miei nonni che 
sapevano come rendere eterna una mattina così. Cre-
scendo, però, tutto comincia a cambiare. I colori 
vivaci della fatidica notte magica sbadiscono. La vita 
si fa più seria e dico questo anche se ho ‘solo’ 24 
anni. SÌ, ‘solo’ tra virgolette, perché al giorno d’oggi 
tutti ti chiedono di correre, di diventare grande in 
fretta. Le responsabilità iniziano a soffocare quella 
spensieratezza, quel senso di stupore che mi faceva 
correre verso il salotto con il cuore pieno di sogni. 
Eppure, ogni anno, la notte di Santa Lucia mi riporta 
a quei momenti. Basta un mandarino, il suono di una 
risata, o il tintinnio di un campanello lontano per sen-
tire di nuovo quel calore, quella gioia infantile che il 
tempo non può cancellare del tutto. Forse è questo il 
segreto: ricordare. Trovare ogni tanto il coraggio di 
essere bambini, di lasciarsi stupire dal mondo e dalla 
vita. Perché, in fondo, dentro ognuno di noi, Santa 
Lucia continua a passare. Sta a noi lasciare la porta 
socchiusa per farla entrare. 

Letizia 



All’IPSAR  “Luigi Carnacina” di Bardolino   
la tecnologia è al servizio della sostenibilità  

Nella tradizionale offerta formativa dell’Istituto Luigi Carnacina di Bardolino c’è aria di novità grazie ai labora-
tori green. Un profondo rinnovamento delle apparecchiature nei laboratori di cucina, sala-bar e pasticceria ha 
infatti reso possibile la realizzazione di ambienti formativi che rispondono agli standard di sostenibilità dettati 
dalla transizione ecologica.  Cucine ad induzione, forni professionali (Rational), performanti sistemi di filtraggio 
per friggitrici ad olio, l’armadio fermalievitazione, la sfogliatrice professionale e le vetrinette refrigeranti sono 
solo alcune delle attrezzature di ultima generazione che conferiscono al corso di diploma in Tecnico per i Ser-
vizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera nelle sedi di Bardolino e Valeggio sul Mincio un importan-
te valore aggiunto. Già a partire dal biennio comune le attività di laboratorio di Cucina, Sala-bar e vendita, 
Pasticceria permettono agli alunni di esercitarsi nell’utilizzo di attrezzature di questa tipologia nell’ambito della base disciplinare formativa. Dal triennio ha luogo 

il percorso di specializzazione vero e proprio unicamente in una delle quattro articolazioni. Tra le materie di studio carat-
terizzanti gli indirizzi il quadro orario prevede, tra le altre, Scienza e cultura degli alimenti, Diritto e tecniche amministra-
tive e per l’indirizzo di Accoglienza turistica anche Arte e territorio. Particolare attenzione viene data alla formazione lin-
guistica in un Territorio che accoglie una clientela internazionale. A ciò prepara in particolare il corso di Accoglienza turi-
stica che cura la formazione dei profili di receptionist, guida turistica, hostess e di hotel management. A tal fine si studia-
no inglese e tedesco e, in orario extracurricolare, vengono proposti corsi di potenziamento con docenti madrelingua per 
conseguire la certificazione linguistica in entrambe le lingue. In questa cornice spiccano i progetti internazionali dell’ Era-
smus+ con focus sull’imprenditorialità. Tra questi il progetto per giovani neodiplomati KA1 CHASE Echos in Europe+ che 
grazie a borse di studio sovvenziona stage di 5 mesi nella filiera alberghiero-ristorativa di importanti aziende europee. 

Per tutte le informazioni è possibile chiamare la scuola al numero 045 6213311  
oppure scrivere una email all’indirizzo: alberghiero@carnacina.edu.it  

Per informazioni sui nostri OPEN DAY e OPEN LABS  
e sulle modalità di prenotazione si può scrivere invece per le due sedi rispettivamente a:  
orientamento.bardolino@carnacina.edu.it  e  orientamento.valeggio@carnacina.edu.it

Grazie al Centro Sportivo Scolastico l’Istituto propone numerose attività sportive anche in collaborazione con 
strutture private in zona; è il caso del pattinaggio su ghiaccio che si tiene sulla nuova pista antistante Villa Bottagi-
sio o del cardio fitness/body building in palestra privata. Occasione per praticare medical fitness workouts di Cali-
sthenics è data dallo Skatepark di Bardolino facilmente raggiungibile a piedi dalla scuola. Ma tante altre sono le 
proposte che esaltano la cornice lacustre, come l’uscita didattica in barca a vela e, in collaborazione con il Centro 
Nautico di Bardolino, la tradizione del canottaggio rivisitato nel moderno Dragon boat. Numerosissime sono le 
opportunità di praticare diverse discipline sportive, dal progetto ministeriale Racchette in classe alle arti mar-
ziali proposte da esperti esterni nella palestra della scuola o, ancora, dalle uscite sulla neve a Folgaria dove praticare sci alpino, snowboard e ciaspolata al fit-
walking e nordic walking da praticare in ambiente naturale. Queste sono solo alcune delle proposte sportive di una più ampia offerta formativa per i cui detta-
gli vi invitiamo a visitarci nel prossimo OPEN DAY di martedì 17 dicembre a partire dalle ore 18, presso le sedi di Bardolino e Valeggio sul Mincio.

Da sempre attento ai bisogni degli studenti con disabilità, l’Istituto attiva numerosi progetti volti all’inclusione e all’integrazione anche in campo sportivo ma non 
solo.  Presso l’Istituto è inoltre attivo il corso professionale (Iefp) triennale di Operatore della ristorazione che prepara gli studenti alla qualifica di Operatore pre-
parazione pasti e Operatore per servizi di sala-bar, mentre tutti i percorsi quinquennali dell’Istituto danno accesso agli ITS Academy, percorsi di alta formazione 
post-diploma così come anche all’università.  Presso la sede di Valeggio sul Mincio è attivo inoltre il percorso in Servizi per la sanità e l’assistenza sociale che con-
sente di acquisire specifiche competenze utili ad organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità nonché di operare 
negli ambiti professionali dell’assistenza e della salute. Dall’anno scolastico 2023/24 è attivo il nuovo corso per il made in Italy - Abbigliamento e moda che per-
mette di acquisire competenze utili all’ideazione, progettazione e realizzazione di un capo di abbigliamento utilizzando gli strumenti informatici dedicati sia agli aspet-
ti produttivi che gestionali.  
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VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ. Parla la referente dell’associazione Ennia Daniela Dall’Ora 

Telefono Amico Verona 
un ascolto prezioso

 

UN CONVEGNO  
SUL GARDA.  

‘Le eccellenze del sistema’  

Lo scorso 28 novembre, al Dome 
Wine World Experience di Verona, il 
consigliere regionale di Forza Italia 
Alberto Bozza, all’interno della 
tavola rotonda Territorio del Garda: 
le eccellenze del sistema Garda a 
confronto, si è confrontato con le 
eccellenze del territorio.  Si è discus-
so di turismo, vino, olio e pesca, i 
quattro grandi asset del territorio del 
lago di Garda Garda. «Abbiamo 
avviato un percorso di sinergia e 
coordinamento strutturato tra gli sta-
keholder finalizzato a creare un 
‘brand’ territoriale della ‘regione’ del 
Garda che sia da volano a un ulterio-
re sviluppo qualitativo della sua eco-
nomia - ha detto Bozza -.Un marchio 
certificato che coordini struttural-
mente il territorio, la sua economia, 
l’azione delle filiere e dei portatori 
d’interesse. La sponda veronese, bre-
sciana e trentina non solo si devono 
parlare, ma devono procedere insie-
me. In questa prospettiva di proget-
tualità è necessario che Verona al suo 
interno faccia sistema e sinergia tra 
gli stakeholder di turismo, pesca, 
vino e olio per creare un cartello che 
renda più competitiva la sponda 
veronese del lago». 

Spazio redazionale a cura del  
Gruppo consiliare Forza Italia  

Berlusconi Autonomia per il Veneto 

‘Telefono Amico Mondo X’: è questo il nome 
di un’organizzazione veronese di volontariato 
che dal 1989 presta gratuitamente un prezioso 
servizio di ascolto telefonico. Peculiarità e 
principio fondante dell’associazione è ben visi-
bile già all’interno della denominazione: 
‘mondo X’ sta proprio ad indicare l’anonimato 
di Telefono Amico. Anonimi sono i volontari, 
anonimi rimangono coloro che fruiscono del 
servizio e anonima è la sede stessa in cui opera 
l’organizzazione. L’unico volto necessariamente non anonimo è l’at-
tuale Referente di Telefono Amico, Ennia Daniela Dall’Ora. E’ lei a 
presentare l’Associazione: «Telefono Amico – afferma –, associa-
zione regolarmente iscritta al terzo settore, offre ascolto telefonico 
gratuito e immediato: chi ha bisogno di trovare una voce amica, 
anche solo per uno sfogo, un consiglio, una parola può rivolgersi a 
noi, senza appuntamento, semplicemente telefonando al numero 
0458036363. Abbiamo anche un numero verde, 800280233. I nostri 
volontari rispondono dalle 19.00 alle 22.00 dalla domenica al vener-
dì, festività comprese e da circa un anno anche il lunedì e il merco-
ledì dalle 15.00 alle 18.00». 
Chi e quanti sono i volontari di Telefono Amico? 
«I nostri volontari sono circa 25 e sono persone di diverse età, che 
svolgono le più svariate professioni. Io amo definirli volontari allo 
stato puro, nel senso che, oltre a non aver alcun ritorno economico, 
si autofinanziano versando 10 euro al mese, e sono ‘invisibili’ al 
mondo e ai loro interlocutori con i quali si devono rapportare unica-
mente tramite la loro voce cercando di entrare in empatia e di capir-
ne le esigenze, le difficoltà, la personalità. E’ un’attività di volonta-
riato non semplice, che non dà alcuna visibilità, richiede delicatezza, 
umiltà, grande capacità di ascolto e di ‘non giudizio’. Ciò che si rice-
ve in cambio è la gioia di essere d’aiuto o di sollievo a qualcuno… a 
volte una telefonata può salvare una vita. E poi i grazie di chi, sco-

nosciuto, chiama, sono davvero sinceri».  
Come si diventa volontario di Telefono 
Amico? 
«E’ un percorso particolare che prevede la 
frequentazione di un corso di formazione 
che dura parecchi mesi. Culmina con un 
esame di idoneità al termine del quale non 
tutti vengono considerati adatti a svolgere 
questo tipo di volontariato. Ogni mese poi 
i volontari si incontrano per scambiarsi 

opinioni e confrontarsi. Chi volesse diventare volontario può chia-
mare la segreteria al 3701164024».  
Telefono Amico in questi 35 anni di attività avrà offerto ascolto 
a migliaia di persone… 
«Riceviamo numerosissime telefonate da tutta Italia e, in particolare 
dopo la pandemia, la nostra linea è sempre subissata di chiamate. 
Abbiamo addirittura dovuto diminuire la durata massima della tele-
fonata (non più mezz’ora ma 20 minuti). Chi si rivolge a noi sono 
persone delle età più diverse, dal giovane all’adulto all’anziano. Le 
motivazioni sono le più svariate: per uno sfogo, per ricevere un con-
siglio, per paura di qualcosa. In particolare negli ultimi anni grande 
è l’attenzione rivolta alla salute. Il denominatore comune è quasi 
sempre la solitudine, anche qui, nella nostra Verona. Non riceviamo 
tuttavia solamente telefonate a sfondo negativo: c’è anche chi ci rac-
conta qualcosa di bello che può essergli accaduto. Quello che si 
instaura tra chi chiama e i nostri volontari è un legame, seppur ano-
nimo, di affetto e vicinanza». 
C’è un modo per sostenere Telefono Amico? 
«L’unico modo per aiutarci è donare il proprio cinque per mille: il 
nostro codice fiscale è 93055480235. Naturalmente sono anche ben 
accette donazioni spontanee per sostenere le nostre spese: 
IT89F05034117500000 00007936». 

Silvia Accordini 
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Garantire una pronta risposta telefonica 
continuativa h 24 e 365 giorni l’anno, 
realizzare una prima lettura del bisogno 
e intervenire tempestivamente a tutela 
dei soggetti inemergenza sociale. E 
ancora, individuare e attuare le risposte 
di primo intervento più opportune per 
garantire nel minor tempo possibile la 
fuoriuscita del soggetto da condizioni 
improcrastinabili. Sono le principali 
azioni del PIS, acronimo di Pronto 
Intervento Sociale, che dopo due anni 
di studio ed esperienza sul campo ha 
trovato piena applicazione anche nei 37 
Comuni dell’Ovest Veronese. Un 
modello virtuoso interconnesso con i 
servizi sociali del territorio di riferi-
mento nell’ambito più grande del Vene-
to senza città capoluogo. Il Piano 
Nazionale degli Interventi e dei Servizi 

Sociali 2021-2023 aveva spinto le 
amministrazioni a progettare in modo 
innovativo il ‘Pronto Intervento Socia-
le’, identificato anche dalla nuova pro-
grammazione come un Livello Essen-
ziale delle Prestazioni. Un servizio 
obbligatorio in grado di gestire emer-
genze e urgenze sociali che ogni ambi-
to territoriale recepisce e applica. Il 
Comitato dei Sindaci dell’Ovest Vero-
nese ha fortemente voluto instaurare un 
dialogo con tutti i servizi di riferimento 
per capire i bisogni emergenziali, indi-
viduare i target minimi essenziali e le 
modalità. Il PIS ha una propria linea 
telefonica a cui possono sempre accede-
re soggetti pubblici accreditati come le 
Forze dell’Ordine, Polizia locale, Que-
stura di Verona, servizi sociali del terri-
torio, sindaci, pronto soccorso degli 

ospedali e centri antiviolenza. Un Pron-
to Intervento Sociale sempre attivo per 
quelle che vengono delineate emergen-
ze, ovvero circostanze definite dalle tre 
’i’: imprevedibili, improcrastinabili, 
immediate. Rientra nella fattispecie di 
emergenza la donna vittima di violenza 
e che necessita di un collocamento, il 
minore straniero non accompagnato 

intercettato dalle Forze dell’Ordine, un 
intervento di accoglienza per persone 
senza dimora se in situazione di vulne-
rabilità. Gravi marginalità che compor-
tano un rischio per l’incolumità psico- 
fisica e che richiedono, quindi, di una 
soluzione nell’arco di poche ore. 

 
Letizia Acquistapace 

PRONTO INTERVENTO. Risposte telefoniche immediate alle emergenze sociali anche nei 37 Comuni dell’Ovest Veronese 

PIS: supporto sociale al cittadino

 

Come funziona il servizio  

Il PIS è un servizio di secondo livello dedicato e specifico - a titolarità pub-
blica, parte integrante nel sistema di offerta pubblica di servizi sociali - che 
dispone di un numero attivo h24 e 365 giorni all’anno. Non si tratta di un 
numero a disposizione diretta della cittadinanza, le segnalazioni partono dai 
soggetti pubblici e da altri soggetti accreditati del territorio che si trovino di 
fronte ad una situazione di emergenza-urgenza sociale personale o familiare 
(dalle situazioni di violenza e abuso nel percorso Rete Codice Rosa, all’ab-
bandono, alla non-autosufficienza, agli abusi e maltrattamenti ma anche alle 
condizioni di povertà estrema), che richieda un supporto di servizio sociale 
specialistico. A seguito della segnalazione, la Centrale Operativa del PIS 
effettua la valutazione professionale e fornisce un’assistenza immediata per 
la fase emergenziale. Le prestazioni che si rendono necessarie vanno dal 
sostegno socio-emotivo, alla attivazione della rete del territorio, al colloca-
mento in emergenza. I percorsi di aiuto sono costruiti con il territorio e i ser-
vizi che si occupano normalmente dei vari target. L’intervento si conclude 
con l’affidamento della persona al servizio sociale competente o ad altri ser-
vizi necessari, nel primo momento utile per garantire la continuità della 
presa in carico.

Il Comitato dei Sindaci Distretto 4 (Ovest Veronese) è composto dai Sindaci dei trentasette Comuni 
del Distretto 4 Ovest Veronese del territorio dell'Azienda ULSS 9 Scaligera. è presieduto dal sinda-
co del comune di Sona, Gianfranco Dalla Valentina, coaudiuvato dal vicesindaco Roberto Dall’Oca, 
e dagli amministratori Erika Zorzi di San Pietro in Cariano, Erica Vianini di Caprino Veronese e 
Giuditta Tabarelli di Bardolino.  



Il comune di Peschiera del Garda pro-
muove anche quest’anno il concorso 
che premia gli allestimenti natalizi più 
belli, innovativi e originali delle abita-
zioni private del territorio. Al concorso, 
ideato dal Comune e giunto alla sua 
sesta edizione, possono partecipare 
tutti i residenti a Peschiera del Garda. 
Non sono ammessi gli esercizi com-
merciali/professionali di qualsiasi tipo. 
Gli allestimenti possono riguardare le 
facciate delle abitazioni private, le fine-
stre, i giardini, i cortili e gli spazi con-
dominiali esterni privati delle case di 
Peschiera. Il tema è di libera interpreta-
zione e può essere liberamente perso-
nalizzato dalla fantasia dei partecipanti 
con decori floreali, oggetti della nostra 
tradizione natalizia e simboli della 
Natività.  Affinché la Commissione 

possa esprimere il proprio giudizio, gli 
allestimenti devono essere pienamente 
visibili dall’esterno dell’abitazione, e 
pertanto apprezzabili dalla strada limi-
trofa sulla quale affaccia l’abitazione 
(anche in caso di condomini e/o resi-
dence). Per poter partecipare è necessa-
rio compilare la domanda di partecipa-
zione e trasmetterla all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Peschiera del 
Garda (aperto dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 8.30 alle 12.30; a mano o tra-
mite PEC: comunepeschieradelgar-
da@pec.it), entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 16/12/2024 (termine 
perentorio). Si prega di allegare anche 
una foto degli allestimenti. La parteci-
pazione è completamente gratuita e 
non prevede costi di iscrizione.  

Silvia Accordini
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NUMERI UTILI 

CASTELNUOVO DEL GARDA  
Municipio 045 6459920 
PEC:castelnuovodg@legalmail.it 
Polizia municipale 045 6459983 
Carabinieri 045 6463000 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Castelnuovo del Garda via Gianfilippi, 1  
c/o Casa di Riposo Anni d’Argento  
Emergenze rete idrica  Ags 800159477 
Mercato settimanale Martedì 

NUMERI UTILI 

PESCHIERA DEL GARDA  
Municipio 045 6444700 
PEC: comunepeschieradelgarda@pec.it 
Polizia Municipale 045 6400725 
Carabinieri 045 6463000 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Castelnuovo del Garda via Gianfilippi, 1  
c/o Casa di Riposo Anni d’Argento  
Emergenze rete idrica Ags 800159477 
Mercato settimanale Lunedì 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

CASTELNUOVO. Agevolazioni Tari 
Il comune di Castelnuovo 
del Garda prevede una 
serie di agevolazioni sulla 
Tari, con una riduzione 
pari al 20% del tributo, per 
le attività produttive prive 
di slot machines o che 
effettuano manutenzioni 
ordinarie e per le ‘botteghe 
storiche’. Come spiega 
l’assessore al Commercio, 
Tasse, Tariffe e Tributi, Elena Tenero «La riduzione del 
tributo per le attività commerciali prive di slot machines 
è rivolta alle attività come edicole, farmacie, tabaccai, 
ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, mense, birre-
rie, hamburgherie, bar, caffè, pasticcerie. La domanda 
va presentata entro il 31 dicembre di ogni anno. Le atti-
vità commerciali che operano manutenzioni ordinarie al 
fine di migliorare o rinnovare i locali dove si svolge l’at-
tività, possono usufruire dell’agevolazione del 20% 
sino ad un massimo di 1.000 euro. La domanda va pre-
sentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo allo 
svolgimento dei lavori. Infine, le attività economiche 
artigianali e commerciali, tradizionalmente situate nel 
territorio del Comune di Castelnuovo del Garda e defi-
nite ‘botteghe storiche’, in possesso dei requisiti previ-
sti per l’iscrizione nell’apposito albo comunale, posso-
no presentare domanda entro il 30 giugno». Le agevo-
lazioni tariffarie sono concesse solo se i contribuenti, 
alla data di presentazione della domanda, risulteranno in 
regola con i pagamenti di quanto dovuto a titolo di Tari 
per gli anni precedenti. S.A. 

I PRESEPI DI GAETANO ISACCHINI 
Il legno prende vita e diventa culla per la magia della Vita Divina che nasce. 
E’ questo che sembrano raccontare le opere di Gaetano Isacchini, nato e vis-
suto a Peschiera del Garda, dalle cui rive giunge la materia prima delle sue 
creazioni. Quella di Gaetano infatti è arte pura, fatta di maestrìa e abilità nel 
plasmare il legno, ma anche di passione e di Fede. Le sue opere prendono 
vita da un unico pezzo di legno che lui con pazienza e abilità intaglia fino a 
farlo diventare Presepe. «Creo i miei Presepi da 80 anni – afferma Gaetano 
-: ho questa passione per il legno e per i Presepi sin da bambino, quando mi 
divertivo a dar forma a Presepi unici. Da allora non ho mai smesso. Lo fac-
cio per passione, ma soprattutto per onorare la nostra tradizione che deve 
essere alimentata, sempre». Non si ferma mai Gaetano: «Il prossimo anno 
compirò 90 anni e vorrei chiudere un cerchio ultimando un presepe a cui sto 
lavorando. Un Presepe ricavato da un tronco trovato in riva al lago dopo una 
delle ultime burrasche». I Presepi di Gaetano Isacchini si potranno ammira-
re nella Palleria austriaca – sede del Gruppo Alpini di Peschiera del Garda 
dal 12 dicembre al 14 gennaio: in esposizione ci saranno ben 40 Presepi. Orari: dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 14:30 
alle 19:00. «Ringrazio di cuore il Gruppo Alpini di Peschiera del Garda per ospitare la mostra delle mie opere – con-
clude Gaetano – e per contribuire a tramandare le nostre tradizioni». S.A. 

PESCHIERA DEL GARDA. Torna il concorso che premierà gli allestimenti più belli 

Un ‘Natale di luci’ 
illumina il paese

CASTELNUOVO DEL GARDA. Nuove colonnine di ricarica per auto elettriche 
In arrivo le colonnine di ricarica per auto elettriche. L’innovazione fa tappa a Castelnuovo del Garda che, finalmente, 
comincia a dotarsi di infrastrutture al passo con i tempi: il riferimento è alle ‘colonnine’ di ricarica per auto elettriche. 
L’Italia ha da tempo adottato disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità elettrica e contrastare l’emissione in 
atmosfera di anidride carbonica, tra le principali cause di inquinamento e ‘riscaldamento globale’, da parte dei veicoli 
a combustione interna. Una visione condivisa dall’Amministrazione comunale che ha subito deliberato una prima con-
venzione con un operatore del settore per l’installazione delle prime otto colonnine da due stalli ciascuna. Nell’accor-
do si pattuisce anche una quantità di ricarica gratuita per i mezzi comunali, attualmente non idonei, ma su cui si andrà 
ad intervenire con le prossime sostituzioni dei mezzi più desueti. Entro i prossimi mesi le postazioni verranno installa-
te nei parcheggi in piazza della Libertà, via Oregolo, via XI Aprile 1848, via del Fante, piazza Sant’Andrea a Sandrà, 
via XX Settembre a Cavalcaselle, via Forte Fenilazzo al Campanello e via Verdi in località Ronchi. «È importante sot-
tolineare come la convenzione presenti una clausola di non esclusività che permetterà al Comune di convenzionare 
progressivamente ulteriori operatori per avere sul territorio un’offerta diversificata, un po’ come avviene per i vari distri-
butori di idrocarburi delle compagnie petrolifere – spiega il consigliere delegato a Energia, Innovazione e Tecnologia 
Tommaso Residori –. In quest’ottica si stanno già intavolando ulteriori trattative con altre aziende del settore, anche con 
l’intento di portare a breve un servizio minimo in tutte le frazioni». S.A. 
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Dopo una fitta serie di 
incontri a Mestre e di sopral-
luoghi tecnici a Bardolino, è 
stata raggiunta un’intesa tra 
il comune di Bardolino e 
Veneto Strade per modifica-
re il primo stralcio del tratto 
bardolinese della ‘Ciclovia 
del Garda’, quello più a 
nord. «L’obiettivo che ci 
eravamo posti fin dal nostro 
insediamento, avvenuto a 
giugno, era quello di miglio-
rare il tracciato progettuale 
della Ciclovia del Garda, 
evitando che il percorso pas-
sasse da vie troppo trafficate 
e pericolose – spiega il sin-
daco Daniele Bertasi –. 
Abbiamo subito aperto un 
dialogo con Veneto Strade e 
con la vicepresidente regio-
nale Elisa De Berti, che rin-
graziamo per la collabora-
zione, confrontandoci su 
una soluzione più sostenibi-
le e sicura per lo stralcio che 
dal capoluogo sale verso 
Garda». La disponibilità del 
Comune a lavorare a una 
nuova progettazione condi-
visa è stata messa nero su 

bianco dal sindaco, che ha 
inviato nei giorni scorsi una 
lettera di conferma a Veneto 
Strade. «In sostituzione del-
l’originaria progettualità, 
che prevedeva il transito a 
lato della SR 249 Gardesana 
Orientale, abbiamo indivi-
duato il passaggio della 
futura Ciclovia lungo il sedi-
me stradale (e a lato collina) 
dell’attuale tracciato ciclo-
pedonale di collegamento 
Bardolino-Garda, già in uso, 
attraversando il parcheggio 
comunale Ca’ Nove – spie-

ga il sindaco –. È la soluzio-
ne progettuale migliore, per-
ché il percorso esistente 
della passeggiata Rivalunga 
verrà riqualificato e, soprat-
tutto, sarà protetto dal traffi-
co; inoltre, per questo tratto 
lungo circa due chilometri, 
abbiamo chiesto a Veneto 
Strade di poter abbinare in 
un unico cantiere i lavori per 
la Ciclovia e le opere per 
realizzare il collettore del 
Garda, in accordo con Ags, 
che ha già manifestato il 
proprio interesse». Tra i van-

taggi di questa nuova propo-
sta c’è anche un minor 
impatto ambientale. «Non 
verrà infatti realizzata la 
pedana metallica, oggetto 
della precedente progetta-
zione, a congiunzione con il 
Comune di Garda – sottoli-
nea Bertasi –. Siamo orgo-
gliosi di aver ottenuto queste 
modifiche, molto sentite dai 
cittadini». Il Comune ha 
chiesto e ottenuto da Veneto 
Strade una parziale modifica 
del tracciato anche prima 
dell’imbocco del parcheg-
gio Ca’ Nove. «Abbiamo 
raggiunto degli accordi per 
far passare la futura Ciclovia 
da via Europa Unita, via 
dello Sport e via San 
Colombano, che diventerà a 
senso unico», fa sapere il 
Sindaco. Proseguono invece 
a Calmasino i lavori di 
Veneto Strade per la realiz-
zazione del secondo stralcio 
dell’opera, a collegamento 
con Lazise: in ordine di 
tempo, sarà il primo a con-
cludersi.  

Silvia Accordini

BARDOLINO. Comune e Veneto Strade hanno modificato il primo tratto bardolinese 

Ciclovia del Garda, 
raggiunta l’intesa

PROGETTO POLIS. Boom di richieste a Colà 
Grazie al progetto ‘Polis – Casa dei Servizi Digitali’ e alla conven-
zione firmata tra Poste Italiane, Ministero dell’Interno e Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, i cittadini possono fare richiesta di 
rilascio - o rinnovo - del passaporto direttamente agli uffici postali e 
di accedere, attraverso la tecnologia digitale, ai servizi della Pubblica 
Amministrazione. Il maggior numero di richieste è arrivato dagli uffi-
ci postali di Colà di Lazise (232), Brenzone (90) e Affi (85). La mag-
gior parte di questi passaporti è stata poi recapitata a domicilio dai 
portalettere. Gli uffici postali di Colà di Lazise, Brenzone, Affi, Mez-
zane di Sotto, Erbezzo e San Mauro di Saline da aprile 2024 offrono 
questo servizio. Inoltre, da agosto 2024 è disponibile il servizio di 
richiesta del passaporto anche nei 32 uffici postali del comune di Verona. I residenti o domiciliati nei comuni interes-
sati dal progetto possono aprire la pratica di richiesta o rinnovo del passaporto presentando la documentazione diretta-
mente nell’ufficio postale, senza doversi recare in questura, con la possibilità di ricevere il passaporto a domicilio. È 
sufficiente consegnare allo sportellista un documento di identità valido, il codice fiscale, due fotografie, pagare il bol-
lettino di 42,50 euro e una marca da bollo da 73,50 euro. Il nuovo passaporto può essere consegnato da Poste Italiane 
direttamente a casa del richiedente. Antonio Bazzoni, residente nel comune di Lazise, è stato uno dei primi cittadini a 
fare richiesta del passaporto presso l’ufficio postale di Colà: «L’abbiamo fatto io, mia moglie e mio figlio. Tramite inter-
net ho letto che 6 uffici postali in provincia di Verona erano stati abilitati al servizio di richiesta passaporto. Trovo che 
sia un servizio molto utile. Noi avevamo provato a prenotare un appuntamento a Torri del Benaco ma il primo posto 
libero era a gennaio 2025, in Questura a Verona avevamo trovato posto a luglio mentre in ufficio postale a Colà di Lazi-
se siamo riusciti a richiedere il passaporto a maggio». Letizia Acquistapace 

NUMERI UTILI 

BARDOLINO  
Municipio 045 6213210 
PEC: comune.bardolino@legalmail.it  
Polizia municipale 045 6210775 
Carabinieri 045 7210026 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Castelnuovo del Garda via Gianfilippi, 1  
c/o Casa di Riposo Anni d’Argento  
Emergenze rete idrica Ags 800159477 
Mercato settimanale Giovedì (Bardolino)  
Lunedì (Calmasino) 

NUMERI UTILI 

LAZISE  
Municipio 045 6445111 
PEC: comune.lazise.urp@halleypec.it 
Polizia municipale 045 7580688 
Carabinieri 045 6471013 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Castelnuovo del Garda via Gianfilippi, 1  
c/o Casa di Riposo Anni d’Argento  
Emergenze rete idrica Ags 800159477 
Mercato settimanale Mercoledì 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

BARDOLINO. Il nuovo Skatepark 

Gli appassionati di pattini, skateboard e bmx hanno a 
disposizione una nuova area per allenarsi e divertirsi. Il 
comune di Bardolino ha ultimato i lavori del nuovo 
skate park in località Ca’ Nove. La struttura, all’aperto, 
è stata inaugurata il 30 novembre. L’opera è costata 
330.000 euro: somma coperta per intero da fondi stata-
li (ex Pnrr). Allo skate park si accede dalla passeggiata 
di Rivalunga, che collega Bardolino a Garda. La strut-
tura è collocata nella porzione verde tra il campo da 
basket e l’area recintata per lo sgambamento dei cani. 
Sarà sempre aperta e potrà essere usata da skateboard, 
bmx e pattini a rotelle, ma non dai monopattini. L’area 
è articolata su più livelli, per una superficie totale di 
circa 800 mq: presenta ostacoli tipici dell’arredo urba-
no, come mancorrenti, piani inclinati e muretti, per la 
pratica della disciplina ‘Street’ e di due sezioni con 
muretti e passamano per raggiungere gli standard defi-
niti per le competizioni regionali FISR (Federazione 
Italiana Sport Rotellistici). 

BARDOLINO. Lotta all’abbandono dei rifiuti 
Chi abbandona i rifiuti o li conferisce in modo errato vicino ai cassonetti rischia una multa fino a 400 euro. «Per con-
trastare questo odioso fenomeno, che purtroppo si verifica periodicamente sul territorio, abbiamo intensificato i con-
trolli: la Polizia locale, anche attraverso l'utilizzo di fototrappole, sta multando i trasgressori; le ultime sanzioni, in ordi-
ne cronologico, sono state comminate nella giornata di ieri a persone non residenti che hanno conferito in cassonetti 
posizionati sul nostro territorio – informa l'assessore all'Ambiente, Simone Corradini –. Oltre alla repressione, stiamo 
lavorando sul fronte della sensibilizzazione della cittadinanza, facendo conoscere maggiormente il servizio gratuito di 

ritiro degli ingombranti: per smaltire bene questi rifiuti basta fare una 
telefonata o inviare una mail alla Serit». Ogni terzo giovedì del mese 
infatti è possibile richiedere il ritiro gratuito degli ingombranti a domi-
cilio; basta contattare per tempo la Serit, che si occupa di questo servi-
zio per conto del Comune, chiamando il numero verde 800 73 49 89 o 
mandando un'e-mail all'indirizzo ingombranti@serit.info, indicando 
nome, cognome, telefono, via e numero civico del ritiro e la descrizio-
ne dei rifiuti da ritirare. I rifiuti ingombranti dovranno essere deposita-
ti vicino al numero civico la sera prima del ritiro, dopo le ore 22. Le 
prossime date di ritiro saranno il 19 dicembre, 16 gennaio, 20 febbra-
io, 20 marzo e 17 aprile. Gabriele Reggiani 



Scivolare sul ghiaccio spe-
rimentando la gioia di pat-
tinare, anche se si convive 
con una disabilità motoria. 
A Bardolino ora è possibi-
le: la pista di pattinaggio su 
ghiaccio allestita per le 
festività natalizie nel parco 
di Villa Carrara Bottagisio 
è diventata inclusiva. In 
occasione della Giornata 
internazionale delle perso-
ne con disabilità, che si 
tiene il 3 dicembre, è stata 
inaugurata una delle 
pochissime piste inclusive 
presenti in Italia. Grazie 
alla collaborazione con 
Polar Park di Roma, che ha 
sperimentato il progetto 
‘Anybody can skate’, 
anche la pista di pattinag-
gio in riva al lago è ora 
accessibile alle persone che 
si muovono con la sedia a 
rotelle. Qui potranno ‘patti-
nare’ gratuitamente, grazie 
a un apposito supporto: si 

tratta di una pedana di 
acciaio su lame, sulla quale 
viene fissata la sedia a 
rotelle, che rende possibile 
scivolare sul ghiaccio in 
sicurezza e farsi spingere 
dal proprio accompagnato-
re o tutore. L’unica condi-
zione di accesso – dalle 

10.30 alle 19, tutti i giorni 
fino all’Epifania – è di 
inviare una richiesta di pre-
notazione il giorno prima 
via Whatsapp al numero 
345.8214264, in modo da 
evitare attese; è consigliato 
inoltre un abbigliamento 
adeguato al freddo. L’ini-

ziativa è aperta a tutte le 
persone con disabilità 
motoria, indipendentemen-
te dal luogo di residenza e 
dall’età. L’iniziativa è stata 
presentata dal sindaco di 
Bardolino Daniele Bertasi, 
insieme alla vicesindaca 
Giuditta Tabarelli, all’as-
sessore all’Istruzione 
Mirco Fraccarolli e al con-
sigliere con delega allo 
Sport Marco Bertoldi. A 
testare questa novità, insie-
me agli alunni della scuola 
primaria di Bardolino e ai 
volontari della Croce 
Rossa di Bardolino, sono 
stati cinque utenti del cen-
tro diurno ‘Filippo Bardel-
lini’ di Ponton di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, 
accompagnati dalle opera-
trici Monica Bonifato e 
Milena Antolini, che si 
sono prestati a dimostrare il 
funzionamento della peda-
na.
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In occasione della Gior-
nata Internazionale per 
l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, il 
25 novembre è partito 
ufficialmente il progetto 
‘Una Cima Rossa per 
Fermare la Violenza sulle 
Donne’. Giunta al suo 
secondo anno e promosso 
dalla Lega Navale Italia-
na, l’iniziativa è organiz-
zata in collaborazione 
con il Comune di Garda e 
Lares Italia (Laureati Ita-
liani Esperti in protezio-
ne Civile), con il soste-
gno di numerosi enti e 
università. Il progetto 
mira a sensibilizzare la 
comunità sull'importanza 
di combattere ogni forma 
di violenza di genere. 
Protagonista dell’iniziati-

va è  il Testimone Cam-
biamo La Rotta, una 
cimetta rossa dotata di un 
QR Code informativo e 
del numero di emergenza 
1522, il servizio attivo 24 
ore su 24 per le vittime di 

violenza e stalking. Il 
testimone, passando di 
mano in mano, diventerà 
simbolo di solidarietà e 
strumento per diffondere 
consapevolezza in tutta 
Italia. L’obiettivo princi-

pale del progetto è raf-
forzare la consapevolez-
za sull’urgenza di contra-
stare la violenza contro 
le donne, promuovendo 
al contempo il numero 
1522 come risorsa essen-
ziale di supporto per le 
vittime. Attraverso la 
condivisione del testimo-
ne, si punta a creare una 
rete di partecipazione 
attiva e a diffondere il 
messaggio di solidarietà 
e informazione. Attraver-
so un database dedicato, 
sarà possibile monitorare 
il viaggio del testimone e 
raccogliere dati utili per 
migliorare l’efficacia 
dell’iniziativa. Il proget-
to, che sarà permanente e 
monitorato annualmente, 
mira a espandersi pro-
gressivamente, coinvol-
gendo sempre più cittadi-
ni e realtà locali.

GARDA. Il 25 novembre è partito il progetto promosso dalla Lega Navale Italiana 

Una ‘Cima Rossa’ 
contro la violenza

CRONACHE di Garda, Bardolino e Costermano

COSTERMANO. La commemorazione 
In occasione del "Giorno di Lutto Nazionale del Popo-
lo tedesco " - introdotto dal Servizio per le Onoranze ai 
Caduti Germanici (Volksbund Deutsche Kriegsgräber-
fürsorge eV), istituto nel 1919 al fine di ricordare i 
caduti della Prima Guerra Mondiale - si è svolta lo 
scorso 17 novembre la commemorazione dapprima 
davanti al monumento ai caduti presso la Chiesa di 
Costermano sul Garda e a seguire presso il Cimitero 
Militare Tedesco di località Baesse. Una giornata per 
ricordare tutte le vittime della guerra, della tirannia, 
della violenza, del terrorismo, dell'antisemitismo, 
donne, uomini, bambini di tutti i popoli. Una giornata 
che di fronte alla drammatiche guerre in corso assume 
ancora più forza nella ricerca della pace. BARDOLINO. Sul ghiaccio senza barriere

L’iniziativa è realizzata con il patrocinio di importanti enti locali, associazioni e università, tra cui: Comu-
ne di Garda, Lega Navale Italiana, Lares Italia, Università Politecnica delle Marche, Università degli Studi 
di Verona – Dipartimento di Informatica, Croce Bianca Verona, Panathlon del Garda, I.K.T.A. – Internatio-
nal Karate Teachers Academy. 

NUMERI UTILI 

GARDA 
 
Municipio 045 6208444 
PEC: comune.garda@pec.it 
Polizia municipale 045 7256566 
Carabinieri 0457210026 (Bardolino) 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Malcesine via Gardesana, 57  
c/o Ospedale di Malcesine  
Emergenze rete idrica Ags 800159477 
Mercato settimanale Venerdì 

NUMERI UTILI 

COSTERMANO DEL GARDA  
Municipio 045 6208111 
PEC: comunecostermano@cert.ip-veneto.net 
Polizia municipale 045 6208111 
Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica Ags 800159477

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707
GARDA INCONTRA L’AUTORE 

Sette incontri con altrettanti autori alla scoperta di storie, di mondi e di territori e un unico palco, quello 
dello splendido Palazzo Pincini Carlotti. Sono alcuni degli ingredienti della rassegna letteraria ‘Garda 
incontra l’autore’, che ha preso il via il 15 novembre. Ad inaugurare le sette date è stata la candidata al Pre-
mio Strega Alessandra Carati con ‘Rosy’. A seguire Matteo Bussola con ‘La neve sotto il mare’ e Paola Bar-
bato con ‘La Torre di Avorio’. Questi primi tre incontri, finanziati da un Bando regionale, facevano parte 
del progetto di promozione del Gruppo di lettura ‘Amici tra le righe’, organizzato dalla biblioteca comuna-
le Pino Crescini di Garda. Grande successo anche per gli incontri del 29 novembre con Olivia Guaraldo e 
Adriana Cavarero con il loro ‘Donna si nasce (e qualche volta si diventa)’ e del 6 dicembre con Paolo Bat-
tistel con ‘L’Arcolaio delle fiabe’. E’ attesa a questo punto per gli ultimi due incontri: il 13 dicembre Paolo 
Tassone sarà protagonista con ‘Fuga in Tanzania’, il racconto di una perdita, di un lutto e di un grande viag-
gio. Chiudono la rassegna due gardesane con un incontro alle ore 16 del 22 dicembre. Anna Maffezzoli e 
Stefania Maffezzoli con la raccolta di poesie ‘Sguardi e istanti’.  

COSTERMANO. Novità in cimitero 

C’è una novità nei tre cimiteri civili di Costermano sul 
Garda da qualche settimana: sono infatti entrate in fun-
zione le rastrelliere porta scope, palette ed annaffiatoi a 
gettoniera. Gli attrezzi saranno utilizzabili sbloccando 
la catenella con una moneta da un euro che si recupe-
rerà quando verrà riposto l’attrezzo (come con il car-
rello al supermercato). L'introduzione della rastrelliera 
è legata ad un desiderio di ordine e pulizia da parte del-
l'amministrazione comunale, ma anche per disincenti-
vare gli episodi di furto. 

Servizi di 
Silvia Accordini



Lo scorso 29 novembre la scrittri-
ce candidata al Premio Strega Lisa 
Ginzburg ha incontrato i lettori al 
primo piano del Grand’Affi. 
Un’anteprima della Rassegna Let-
teraria ’Se una notte d’inverno un 
lettore’, voluta e organizzata dalla 
Biblioteca di Affi con il patrocinio 
del Comune di Affi. La rassegna 
proseguirà fino a marzo: sei 
appuntamenti, nelle suggestive 
sale dell’ex Stazione dei treni, da 
novembre a marzo. Tra gli ospiti, 
non solo autrici e autori, ma edito-
ri, book designer, book influencer 
e librerie. Si parlerà di narrativa, di 

poesia, di letteratura per ragazzi, 
del design di un libro e della nasci-
ta di nuove collane editoriali. La 
formula è quella dello scorso 
anno: dialogo con il protagonista, 
il moderatore, coinvolgimento 
degli spettatori, possibilità di 
acquisto libri con firmacopie, brin-
disi e piccolo rinfresco. A collega-
re la Rassegna di quest’anno alla 
precedente saranno i nomi. «Ci 
siamo chiesti come dare continuità 
alla 1a edizione che aveva riscosso 
grande successo e curiosità - spie-
ga Silvia Recalcati, presidente 
Biblioteca di Affi e co-curatrice 

della rassegna -. Lo abbiamo fatto 
proponendo ad alcuni protagonisti 
della scorsa rassegna di tornare, 
questa volta in veste di intervista-
tori dei nuovi ospiti». Per l'intera 
rassegna l'associazione di Affi 
Verona Brick ha creato una ripro-
duzione in miniatura realizzata 
con i Lego della Biblioteca da 
legare agli ospiti. Il prossimo 
appuntamento sarà il 20 dicembre 
con Marco Cantoni, giovane e 
affermato book influencer e ora 
fondatore della neonata casa edi-
trice di Verona che prende il suo 
nome: Cantoni Editore. 

AFFI. ‘Se una notte d’inverno un lettore’
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Con uno stanziamento di 95 mila 
euro, di cui 50 provenienti dalla 
Regione, il comune di Affi ha rifat-
to l’impianto di riscaldamento 
dell’asilo nido ‘Sacra Famiglia’. Lo 
scorso anno 170 mila euro erano 
andati alla Scuola d’Infanzia per 
l’efficientamento energetico e il 
rifacimento del giardino. Quest’an-
no è stata la volta dell’Asilo Nido 
Integrato. Grazie a uno stanziamen-
to di 95 mila euro, di cui 50 mila 
provenienti dal fondo regionale 
destinato agli interventi di efficien-
tamento energetico e 45 mila dal-
l’avanzo di amministrazione, è stato 
rivoluzionato l’impianto di riscalda-
mento. Un impianto esterno, com-
posto da 20 split totali, ma realizza-
to con canalizzazioni a pavimento. I 
lavori sono partiti nel mese di ago-
sto e sono stati poi terminati, a scuo-
la iniziata, ma lavorando unicamen-

te nei fine settimana per non intral-
ciare le attività scolastiche. Sono 
così 270 mila euro totali, tra contri-
buti regionali, statali e comunali, i 
fondi stanziati in due anni per la 
manutenzione e per l’efficientamen-
to della scuola dei più piccoli. «La 
manutenzione degli spazi dedicati ai 
bambini era al primo posto nel pro-
gramma dell’amministrazione 
comunale - spiega il sindaco di Affi 

Marco Sega-. Lo ritenevamo fonda-
mentale e siamo felici di poter 
dimostrare che abbiamo mantenuto 
la promessa. Abbiamo una scuola 
piccola ma curatissima, vengono 
qui famiglie anche da fuori Comu-
ne. Sicuramente il merito è della 
qualità dell’insegnamento e della 
gestione impeccabile. Adesso pos-
siamo dire che anche la struttura è 
all’altezza del resto». 

AFFI-SCUOLA SACRA FAMIGLIA. Ultimati i lavori per l’efficentamento termico della struttura 

Un nuovo impianto 
per il nido integrato

NUMERI UTILI 

CAVAION VERONESE  
Municipio 045 6265713 
PEC: segreteria@pec.comunecavaion.it 
Polizia municipale 045 6265724 
Carabinieri 045 7235023 
Guardia medica 0457614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica  Ags 800159477 
Mercato settimanale Martedì

NUMERI UTILI 

AFFI  
Municipio 045 7235411 
protocollo@pec.comune.affi.vr.it 
Polizia municipale 045 6267472/335 1026821 
Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini  
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica Ags 800159477

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

CAVAION. ‘Evento 18’ 

Venerdì 29 novembre, nella Sala Civica di Sega di 
Cavaion, si è svolto ‘Evento18’, un momento di incon-
tro con la popolazione neo-maggiorenne dei comuni di 
Cavaion Veronese e Affi. La collaborazione tra servizi 
socioeducativi dei rispettivi paesi, le Associazioni Avis 
comunali e le consigliere delegate, ha permesso di idea-
re un evento dedicato alle ragazze e ai ragazzi per tra-
smettere nuove prospettive e facoltà che la maggiore età 
porta con sè. Le delegazioni Avis hanno dunque affron-
tato il tema delle donazioni di sangue, offrendo a tutti la 
possibilità di organizzare giornate di ‘donazione di 
gruppo’ per chi fosse interessato. Tra i diritti e i doveri 
previsti per chi raggiunge l’età matura, esiste anche l’in-
vito a scoprire, apprendere e trasmettere le tradizioni 
che contraddistinguono fortemente i nostri territori: si è 
quindi tenuta una lezione di cucina di ‘Fogassa de 
Cavaion’ condotta dall’Associazione Danzando sotto le 
Stelle, godendo anche della presenza della Regina della 
Fogassa, ben felice di trasmettere la propria arte. Le 
amministratrici presenti hanno infine consegnato ai par-
tecipanti una copia della Costituzione Italiana, firmata 
personalmente dai sindaci Sabrina Tramonte e Marco 
Sega, i quali hanno ringraziato i partecipanti per aver 
deciso di aderire a ‘Evento18’ che, assieme alle altre 
proposte educative del territorio, vuol contribuire al loro 
percorso di crescita..

CAVAION. Notizie in breve 
Baldofilm. Lunedì 16 dicembre ritorna a Cavaion la rassegna Baldofilm, giunta alla 20ª edizione, riproposta dal CTG 
M. Baldo con la proiezione di video e filmati sul Baldo o con scenario il Baldo-Garda e la Lessinia, ma anche la mon-
tagna in generale. Particolare e significativo, sarà la proiezione del video ‘Magda Bodner – Un camion che non dovreb-
be più passare’ realizzato dalla Scuola Primaria di Pazzon di Caprino, che racconta la storia di una bambina ebrea nata 
a Caprino durante la Seconda Guerra Mondiale e deportata assieme ad un gruppo di ebrei ad Auschwitz nel 1944, 
vicenda ricostruita tramite interviste e studio di documenti da parte degli studenti, che hanno prodotto anche un corto-
metraggio di animazione. 
‘Giochiamo al mercato’. Prosegue in piazza del Mercato a Cavaion Veronese l’iniziativa che la scuola dell’infanzia 
Bettina Pasqualini ha ‘inaugurato’ lo scorso 3 dicembre con il primo appuntamento. Il 17 dicembre infatti i bambini 
della scuola con le insegnanti e i loro genitori faranno gli auguri a chi li andrà a trovare al mercato con i biglietti nata-
lizi e tanti manufatti realizzati dai bambini e dai genitori della Bettina. Le offerte raccolte saranno destinati al finanzia-
mento di attività per il potenziamento dell’offerta formativa della scuola. 

Servizi di 
Silvia Accordini



Se hai tenebre,  
accendi la tua lampada:  

il Natale è luce.  
Se hai tristezza,  

ravviva la tua allegria:  
il Natale è gioia. 

Se hai amici, cercali:  
il Natale è incontro  

Se hai i poveri vicino, aiutali: 
il Natale è dono. 

Se hai odio, dimentica:  
il Natale è amore. 

 
Madre Teresa di Calcutta
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Carissimi tutti,  
questo è il mio primo Natale da sindaco e per questo lo vivo con particolare emozione. Stiamo lavorando per costruire un futuro positivo 
per il nostro territorio e la nostra comunità, con un’attenzione particolare ai nostri concittadini più fragili e in difficoltà. In questo periodo 
natalizio auguro a tutti momenti di serenità e gioia. Mentre in varie parti del mondo divampano i conflitti, la nostra comunità rimane un 
luogo di bellezza e serenità. Dobbiamo guardare avanti con fiducia, consapevoli che per garantirci un avvenire luminoso è necessario tutto 
il nostro impegno. Ringrazio le associazioni e i gruppi di volontariato che sin dai primi giorni del nostro mandato si sono messi a disposi-
zione con un atteggiamento aperto e collaborativo. Auguri a tutte le persone che compongono la nostra comunità e che si adoperano per 
migliorarla. Buon Natale ai bambini affinché abbiano occhi attenti e cuori aperti ad accogliere solo esempi positivi. Buon Natale ai nostri anziani, custodi delle 
nostre radici, e ai giovani che sono la nostra forza e la risorsa più preziosa. Un pensiero speciale, infine, alle famiglie che stanno attraversando un momento di 
difficoltà. A ciascuno di voi l’augurio di un Natale sereno e un anno nuovo ricco di speranza e realizzazioni. 

Davide Sandrini, sindaco di Castelnuovo del Garda

16 L’ALTRO GIORNALE        Castelnuovo e Peschiera del Garda      

Auguri del Sindaco...

Castelnuovo del Garda. Nel mese di DICEMBRE Canto della stella per le vie del paese 
Martedì 17 dicembre. Sala civica Libertà - ore 17.00 “ARRIVA NATALE” scambio 
degli auguri con i volontari dell’Associazione AUSER 
Sabato 21 dicembre. Circolo NOI San Giuseppe - ore 15.00 Laboratorio di Nata-
le a cura del Circolo NOI San Giuseppe rivolto ai bambini/ragazzi dai 6 ai 14 anni 
(iscrizione obbligatoria) 
Martedì 24 dicembre. Chiesa Parrocchiale - al termine della S.Messa scambio 
degli auguri a cura del Gruppo Alpini di Castelnuovo  
Lunedì 6 gennaio 2025. Chiesa Parrocchiale - ore 15.00 – arrivo dei Re magi 
Piazza Libertà - ore 15.30 32ª festa della befana a cura della Pro loco di Castelnuo-
vo del Garda con la partecipazione dalle Associazioni; ore 17.00 Falò dell’Epifania.  
Oliosi. Martedì 24 dicembre. Chiesa Parrocchiale - al termine della S.Messa 
scambio degli auguri a cura del Comitato La Bandiera 
Camalavicina. Lunedì 6 gennaio 2025 Parco Chiesetta - ore 20.00 Falò della 

befana a cura del Comitato Festeggiamenti Camalavicina 
Cavalcaselle. Martedì 24 dicembre Chiesa Parrocchiale - al termine della S.Messa 
scambio degli auguri a cura del Gruppo Alpini di Cavalcaselle 
Sandrà. Venerdì 20 dicembre DIM teatro comunale - ore 17.00 Concerto di 
Natale con tutti i bambini della Scuola dell’infanzia Santi Innocenti 
Domenica 22 dicembre Chiesa Parrocchiale - ore 20.00 Concerto di Natale 
Giovedì 26 dicembre DIM teatro comunale - ore 16.00 Concerto di S.Stefano a 
cura della Banda Cittadina 
Sabato 28 dicembre DIM teatro comunale - ore 20.45 ‘Lisa Agnelli Pop rock con-
cert – Christmas edition’ 
Domenica 29 dicembre DIM teatro comunale - ore 16.00 ‘GGG di Roald Dahl’ 
Teatro famiglie 
Domenica 5 e Lunedì 6 gennaio 2025 Campo di Brenzone - dalle ore 09.30 ‘Pre-
sepi a Campo’ punto ristoro a cura dell’Associazione Amici di Sandrà 

Cari concittadini,  
per questo Natale quello che vorrei augurare a tutti è la Pace. Quella con la “P” 
maiuscola, che nulla c’entra con la retorica ma che ha invece a che fare con le imma-

gini terribili che ci rag-
giungono ormai ogni 
giorno. Immagini di 
guerre che non possia-
mo ignorare, che si combattono in luoghi del 
mondo non così lontani da noi. Ed è guar-
dano quelle immagini che spero che questo 
Natale, questa nuova Nascita, sia un 
momento vero di riflessione per tutti. Un 
momento per fermarsi, per capire il senso di 
quello che sta succedendo, il peso di gesti che 
sono capaci di rompere equilibri mondiali.  
Auguro a tutti, in particolar modo a Voi 
arilicensi, che la Pace ci sia anche tra le 
quattro mura delle vostre case, all’interno 
delle vostre famiglie. E’ la Pace, la serenità, 
quello di cui abbiamo bisogno per poter 
andare avanti e costruire insieme una 
comunità che sia ogni giorno migliore.  
Auguri di cuore.  
Orietta Gaiulli , sindaco di Peschiera 

Auguri del Sindaco...
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Con l’arrivo delle festività natalizie, desidero rivolgermi a tutti voi per porgere i miei più sentiti auguri di un sereno Natale e di un 
nuovo anno ricco di salute, soddisfazioni e gioia. Il Natale rappresenta un momento di riflessione, di condivisione e di vicinanza, valo-
ri che sono il cuore della nostra comunità. In questi giorni speciali vi invito a riscoprire il piacere delle piccole cose: il calore degli affetti, 
il valore del tempo trascorso insieme e la bellezza della solidarietà. A Bardolino quest’atmosfera è sottolineata anche dal ricco cartel-
lone di eventi che insieme alla Fondazione Bardolino Top abbiamo organizzato fino all’Epifania. Occasioni di incontro e di diverti-
mento – dai mercatini sul lungolago all’enorme pista di pattinaggio sul ghiaccio, dai concerti alle iniziative solidali, fino al saluto del 
nuovo anno nel parco di Villa Carrara Bottagisio – che ci faranno apprezzare il bello dello stare insieme.  Grandi sfide attendono il 
nostro Comune nei prossimi anni e sarà fondamentale lavorare assieme per creare le condizioni per un contesto di vita ancora più 
bello, accogliente e vivibile, nel nostro splendido paese affacciato sul lago di Garda. A nome mio, dell’Amministrazione comunale che guido dallo scorso giugno 
e di tutto il personale del Comune di Bardolino, auguro a voi e alle vostre famiglie un Natale pieno di serenità e un 2024 prospero, ricco di nuove opportunità 
e soddisfazioni. Con affetto e stima, 

Daniele Bertasi, sindaco di Bardolino 

Auguri del Sindaco...

Ha preso il via il 23 novembre ‘Natale a Bardolino’, il ricco programma di eventi organizzati dalla Fondazione Bardolino Top e dal comune di Bar-
dolino. Molte le novità di questa edizione: un Mercatino di Natale più grande, con 40 chioschi in legno certificati Pefc (filiera sostenibile), aperti 
dalle 10.30 alle 19; una pista di pattinaggio in formato XXL, pari a 525 metri quadrati, nel parco di Villa Carrara Bottagisio; un vero Albero di Nata-
le, alto 7 metri; la casa di Babbo Natale in piazza Principe Amedeo (sarà in servizio il 14 e 15 dicembre, il 21 e 22 dicembre, dalle 12 alle 15); le 
nuove luminarie sospese, che vestono a festa capoluogo e frazioni, e le proiezioni luminose in 3D dell’artista Ben Peretti sulla chiesa di Cisano (24 
dicembre) e sulla facciata di Villa Carrara Bottagisio (31 dicembre).  

IL NATALE DI BARDOLINO...

Il 24 dicembre si terranno le Messe della Notte di Natale: alle 18 e alle 22 a Bar-
dolino; alle 20 nella pieve di Cisano, che dalle 18 sarà illuminata con immagini 
natalizie in 3D; alle 22 la Messa a Calmasino. Come da tradizione, il 25 dicembre alle 10, 
scambio di auguri in municipio. E l’ultimo dell’anno? Ci si arriverà trainati dalla musica dal 
vivo sul lungolago, nei giorni precedenti, mentre la lunga notte di San Silvestro vista lago si 
aprirà con le animazioni 3D sulla facciata di Villa Carrara Bottagisio, alle 20, per poi prose-
guire con la musica dal vivo dalle 22, fuochi d’artificio e dj set per salutare il nuovo anno. Il 
primo gennaio c’è chi si tufferà nel lagi: il ritrovo è alle 10 sul lungolago Mirabello, con l’as-
sociazione Canottieri. Alle 15, nella chiesa parrocchiale di Bardolino, concerto con i solisti 
della Filarmonica Bardolino. Per l’Epifania, torna il tradizionale ‘bruiel’, organizzato alle 
18.30 sul lungolago Preite dal Centro Nautico Bardolino e alle 17.30 a Cisano, con l’associa-
zione Sagra dei osei. 

Per consultare il programma completo:  
bardolinotop.it; www.comune.bardolino.vr.it e rispettivi canali social

La musica allieterà le festività: Katia Ricciarelli e i suoi allievi augureranno 
buon Natale alla cittadinanza, proponendo un concerto con le più celebri 
melodie natalizie, sabato 21 dicembre alle 16, in piazza Matteotti; alle 20.30 
concerto ‘Armonie di Natale’ nella chiesa di Calmasino. Il 22 dicembre sarà 
il corpo bandistico della Filarmonica Bardolino a fare gli auguri in piazza, 
con un aperitivo musicale a mezzogiorno; alle 16.30, concerto nella chiesa di 
Bardolino con l’Accademia musicale Dodekachordon. Nel periodo natalizio 
ci saranno pure diversi concerti solenni di campane (l’8 e 25 dicembre). Il 
Natale proseguirà anche al Teatro Corallo, con un fitto cartellone di spetta-
coli e un concerto gospel proposto da Moderna Bardolino (27 dicembre). 



Cari cittadini,  
giunga a voi il nostro più sincero augurio per un Natale di serenità e di quella 
pace di cui tutti abbiamo bisogno. Che queste festività portino con sé gioia e 

amore e che il nuovo anno sia ricco di piacevoli sorprese e di 
sogni da realizzare.  
Un augurio, il nostro, che vorremmo scambiarci personal-
mente invitando tutti voi alla serata ‘Natale e Solidarietà’ 
in programma sabato 21 dicembre presso la Sala civica 
del nostro Comune. Sarà una bella occasione per stare 
insieme e portare avanti un gesto di solidarietà di 
cui Costermano sul Garda è un esempio aiutando 
ancora una volta l’associazione di Don Paolo, 
sempre prodiga nel tendere una mano a chi è in 
difficoltà. 

Stefano Passarini, sindaco  
e l’Amministrazione comunale di 

Costermano sul Garda
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La 25esima edizione del Natale tra gli Ulivi entra nel vivo. Inaugurata lo 
scorso 29 novembre la tradizionale rassegna natalizia è stata ufficialmente 
aperta dal Sindaco Davide Bendinelli con la sua Giunta e dal Presidente di 
Federalberghi Garda Veneto, Ivan De Beni. Il mercatino, composto di 33 
casette di legno disposte sul lungolago Regina Adelaide, rimarrà aperto fino 
al sei gennaio nelle giornate di venerdì, sabato, domenica e festivi e prefesti-
vi dalle 10.00 alle 18.00, dal 20 dicembre al 6 gennaio tutti i giorni dalle 
10.00 alle 18.00, il 25 dicembre e l’1 gennaio con orario ridotto dalle 14.00 
alle 18.00. Numerose come sempre le attrazioni presenti: dal villaggio di 
Natale in piazza del Municipio con la casetta di Babbo Natale, l’albero di 
Natale e la casetta della beneficienza,  al Borgo del gusto presso il padiglio-
ne dei sapori e ancora il Presepe del Borgo, il Garda grinches game, un per-
corso divertente per vivere la gioia del Natale, interessanti mostre ed esposi-

zioni presso Palazzo Pincini Carlot-
ti, il Museo territoriale del Lago di 
Garda, le iniziative in biblioteca 
comunale e molti altri appunta-
menti presso il Centro congressi. 
Per consultare il programma com-
pleto inquadrare il qr code dedica-
to o visitare il sito istituzionale del 
Comune di Garda. 

NATALE A GARDA

 
Costermano: zona centrale, in elegante cascinale con piscina e tennis, 
rustico angolare libero su 3 livelli con ampio giardino, garage e p.auto. 
Ben rifinito e arredato. Euro 358.000 

 
 
Caprino Veronese: in rustico in fase di completa ristrutturazione, 
ampio appartamento di ca. 155 mq. con ingresso indipendente, 4 came-
re, 2 bagni, camino, area scoperta privata. Euro 365.000   
 
 

Torri del Benaco: in residence collinare con piscina, comodo appar-
tamento bilocale ben tenuto ed arredato con grande balcone in splen-
dida vista lago! Climatizzato. Euro 255.000   

 
 
Garda: in antico mulino ristrutturato negli anni '90, con basse spese 
di gestione, grazioso bilocale sito all'ultimo piano ben tenuto ed arre-
dato. Ottimo anche per locazione. Euro 165.000 
 
 
 
 

Caprino Veronese: in bella vista panoramica, rustico a schiera ango-
lare di ca. 165 mq. con annesso garage ed annessa area scoperta. Immo-
bile da rimodernare. No condominio. Euro 215.000  

Auguri del Sindaco



Care concittadine e cari concittadini, 
gli auguri di Natale da parte di tutta l’Amministrazione comunale, quest’anno vengono veicolati attraverso una bellissima frase di 
Madre Teresa di Calcutta: “E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. … E’ Natale ogni volta che riconosci 
con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza. E’ Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri”. Cerco di 
traslare il significato profondo di queste parole applicandolo alle azioni amministrative intraprese nel corso del nostro primo anno di 
mandato. In qualità di rappresentante dell’attuale Amministrazione comunale, facendo un bilancio a fine anno 2024 del nostro ope-
rato, credo che ogni singolo amministratore investito di deleghe e ruoli ai vari livelli, sia stato in grado di “sorridere e tendere la mano” 
ad ogni cittadino che ha bussato alle porte del palazzo municipale, ovvero di aver mostrato disponibilità ed aver agito fattivamente. 
Da un anno e mezzo alla guida di un bellissimo paese qual è Lazise, che vivace e ricco, pone svariate sfide in ogni stagione, il ruolo di grande responsabilità che 
abbiamo ricoperto ci ha posto numerose sfide grazie alle quali abbiamo scoperto lati di noi che non conoscevamo, e punti di forza che ci hanno rassicurato ed 
incoraggiato nei nostri compiti. L’impegno profuso nelle grandi e nelle piccole situazioni ci ha regalato delle belle soddisfazioni, le più belle sono state sicuramente 
quelle che ci hanno posto elevate sfide e richiesto consistente impegno. Grazie al costante lavoro di squadra del gruppo di lavoro politico e tecnico mi sento quin-
di di darvi una garanzia: la nostra attività è continua e il nostro obiettivo è il vostro benessere. Confidiamo nella vostra preziosa collaborazione per garantirvi 
un servizio degno delle vostre aspettative e soprattutto corrispondente ai vostri bisogni. L’occasione per gli auguri natalizi la vogliamo cogliere anche per espri-
mere la nostra riconoscenza a quanti hanno collaborato: il  Consiglio comunale, la Giunta comunale, il Segretario comunale che ci accompagna con pazienza 
e spirito propositivo nelle nostre attività, il personale del comune, il Parroco di Lazise ed il Parroco di Colà e Pacengo, le Forze dell’Ordine, la Protezione civile, 
le associazioni, le scuole e le istituzioni presenti sul territorio che si sono relazionati con noi con atteggiamento collaborativo e costruttivo. Siamo tutti consape-
voli che c’è sempre ancora tanto da fare e che si può fare tutto sempre meglio, ma, sicuramente,  insieme ce la faremo. Un lavoro di squadra per una grande squa-
dra rimane il nostro obiettivo. Un sincero augurio di buone feste ed un abbraccio ad ognuno! “E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano” 

Damiano Bergamini, sindaco di Lazise 

Auguri del Sindaco...

Ha aperto i battenti sabato 23 novembre il 
‘Natale a Lazise’ che sta vestendo di magia 
natalizia il centro lacustre. Numerosi gli even-
ti in agenda dedicati a tutte le età: mercatini 
natalizi, street food, concerti, una via dedica-
ta ai creativi, una maxi pista di pattinaggio e 
molto altro! 
Date di apertura dei mercatini:  
14-15 dicembre, 21-22-23-24 dicembre 
e tutti i giorni dal 26 dicembre al 6 gen-
naio. Orari di apertura mercatini: dalle 
10:00 alle 19:00  
 
Eventi speciali: 
26 dicembre 
Spettacolo di fuochi d’artificio 
6 gennaio 
Palo della cuccagna
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In occasione delle festività natalizie, desidero rivolgermi a voi tutti con affetto e gratitudine. Il Natale è un momento speciale del-
l'anno, un periodo in cui i valori della solidarietà, della pace e della condivisione risplendono nelle nostre vite. La nostra comunità 
di Affi, con le sue tradizioni e la sua ricca storia, è un esempio di come l'unione e la collaborazione possano rendere un paese un luogo 
migliore per tutti. Quest'anno abbiamo affrontato insieme sfide importanti, ma abbiamo anche celebrato successi che hanno raffor-
zato il nostro senso di appartenenza. Il nostro splendido territorio, alle porte del Lago di Garda, continua a essere fonte di orgoglio 
e ispirazione. Le iniziative culturali e sociali che abbiamo promosso hanno contribuito a valorizzare il patrimonio che ci contrad-
distingue, rendendo Affi un luogo accogliente e dinamico. In questo periodo di riflessione, vi invito a condividere lo spirito natalizio 
con chi vi è vicino e a tendere una mano a chi è in difficoltà. I valori del Natale - amore, speranza e generosità - sono fondamentali 
per costruire una comunità ancora più forte e solidale. Auguro a ciascuno di voi e alle vostre famiglie un Natale sereno e un nuovo 
anno ricco di felicità e realizzazioni. 

Marco Sega, sindaco di Affi

Inaugurazione ufficiale lo scorso sabato 30 novembre, in zona Manifestazioni, di fronte al 
Grand'Affi, per la pista di pattinaggio che rimarrà aperta fino al 6 gennaio in uno spazio dedi-
cato a banchetti e giochi per bambini. Al taglio del nastro, insieme al Sindaco Marco Sega, 
alcuni colleghi dei comuni vicini e la mascotte di Gardaland Prezzemolo. «Non vogliamo 
certo competere con quello che possono offrire i comuni del Lago - dice il Sindaco di Affi 
Marco Sega - ma ci piaceva l'idea di offrire ai nostri cittadini, soprattutto ai più piccoli, un 
punto di incontro e divertimento. Il Comune ha poi deciso 
di non far pagare ai commercianti presenti la tassa di occu-
pazione di suolo pubblico e nemmeno l'energia. Un vero e 

proprio regalo di Natale agli abitanti e 
non solo». Oltre alla pista di patti-
naggio Pista di Pattinaggio ci saran-
no anche eventi Natalizi, area gon-
fiabili, laboratori per Bambini, caset-
te in legno con dolci e bevande 
calde.  
Orari 
Dal 29 novembre al 24 dicem-
bre - dalle ore 7.00 alle 13.00  
Riservato alle scuole 
Dal 29 novembre al 24 dicem-
bre - dalle ore 13.00 alle 20.00 
Dal 25 dicembre al 6 gennaio - 
dalle ore 10.00 alle ore 20.00
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A nome mio e dell’Amministrazione Comunale, 
desidero rinnovare il mio ringraziamento a tutte le persone, le associazioni, i 
gruppi e le attività lavorative che anche quest’anno hanno contribuito nel segno 
della solidarietà, dell’impegno e della reciprocità, rimarcando la capacità di 
Cavaion Veronese di risultare vicino ai propri cittadini e accogliente per i pro-
pri ospiti. Credo che le sfide del futuro siano difficili ma non impossibili, e che 
la capacità di leggere il presente e anticipare il futuro da parte in primis della 
politica - a tutti i livelli - sia fondamentale, anche per indicare una via virtuosa 

ad una popolazione che desidera punti di riferimento sicuri. Nel 2024 il nostro Consiglio Comunale si è 
rinnovato profondamente, e tutti siamo consapevoli del lavoro che ci aspetta anche di fronte ai sacrifici che 
molti dei nostri concittadini mettono sul piatto del ‘bene comune’. Il momento delle Festività natalizie invi-
ta al dialogo e alla relazione comunitaria, ma rappresenta anche un momento capace di ricaricare le ener-
gie e i sogni di ciascuna persona.  Sulla scia della nostra Stella Cometa Cavaionese, inviamo carissimi 
Auguri di Buon Anno e Felice Anno Nuovo a tutti voi. 

Sabrina Tramonte, sindaca di Cavaion Veronese 

Auguri del Sindaco...
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Cari Concittadini, 
solo pochi mesi fa avete riposto in me e nella mia squadra la vostra fiducia per cui desidero iniziare il mio messaggio di auguri natalizi rin-
graziandovi per il sostegno sincero e la collaborazione pronta che, tanto come singoli quanto come associazioni, avete dimostrato in tutti que-
sti mesi. Il nuovo anno che sta per arrivare ci offre nuove opportunità e sfide. Il mio impegno, e quello di tutta l’amministrazione, è di conti-
nuare a lavorare con determinazione per rendere il nostro comune più ricco, funzionale e sicuro. Le festività natalizie che si avvicinano sono 
un periodo di riflessione, di condivisione e di speranza in cui i valori di comunità, solidarietà e amicizia si fanno ancora più forti. Un pensie-
ro va anche a chi anziano, solo, malato, in una casa di riposo o in ospedale o semplicemente in difficoltà possa trovare comunque momenti di 
serenità e non perda speranza. L’altro pensiero va ai giovani, la nostra proiezione sul futuro, a cui chiediamo di partecipare attivamente nel volontariato e nell’as-
sociazionismo. Un grazie va anche al Segretario Comunale, ai Responsabili d’Area e a tutti i dipendenti dell’Ente, che si sono messi a disposizione e a servizio di noi 
nuovi amministratori. Piena collaborazione poi con i nostri Carabinieri, la nostra Protezione Civile, la Proloco e tutte le realtà associative. È fondamentale che con-
tinuiamo a lavorare insieme, mantenendo aperto il dialogo e la comunicazione. Concludo augurandovi un sereno Natale a Caprino con un calendario ricco di even-
ti nel capoluogo e nelle frazioni; natività, mostre, presepi, concerti e tanto altro manifestazioni coordinate in particolare dal consigliere Specchierla e dall’assessore 
Vianini. Che il 2025 possa essere un anno ricco di soddisfazioni, salute e prosperità, un anno in cui le speranze si trasformano in realtà. Buone feste! 

Giuseppe Armani, sindaco di Caprino Veronese 

Auguri del Sindaco...

Care e Cari Rivolesi, 
desidero porgere a ciascuno di Voi i miei auguri. Pur nella consapevolezza che ognu-
no puó portare nel cuore gioia, affetti, fatiche, lutti, rabbia e sogni, le festività nata-
lizie e l’arrivo del nuovo anno rappresentano sempre un importante momento di 
riflessione e di responsabilità. Lo spirito che anima noi amministratori continua ad 
essere fiducioso e positivo e ci fa guardare lontano, nella speranza che quanto è stato 
realizzato in questi anni, pur con degli errori, incontri il Vostro parere favorevole. 

Vanno proprio in questa direzione gli sforzi che stiamo compiendo, ripartendo dai rapporti umani, dal-
l’incontro con gli altri, dalla consapevolezza che la nostra comunità è aperta alla solidarietà ed alla con-
divisione. Il Natale sia occasione per essere una comunità vicina alla famiglia, e attenta ai suoi anziani e 
ai suoi giovani. Dunque. . . Buon Natale a tutte le donne e uomini cittadini di Rivoli. Buon Natale a tutti 
i nostri giovani, speranza per il futuro. Buon Natale agli anziani, custodi di una memoria storica che è 
insegnamento di vita. Buon Natale ed un grazie sincero alle Associazioni e al Volontariato locale. Buon 
Natale al nostro Parroco Don Massimo, per il cammino di fede che guida e percorre assieme alla nostra 
comunità. Buon Natale agli Assessori, a tutti i Consiglieri Comunali e ai Dipendenti per aver svolto il pro-
prio ruolo con professionalità e senso di responsabilità. Auguro a tutti voi, miei concittadini, un Natale 
sereno ed un Nuovo anno se possibile migliore di quello passato, con la speranza che questa festa possa 
alimentare l’amore per la nostra Comunità e rafforzare la volontà di collaborazione per la costruzione 
del nostro futuro.  

Giuliana Zocca, sindaco di Rivoli Veronese 

Auguri del Sindaco...

E’ ricco di eventi che scaldano il cuore il ‘Natale tra borghi e Presepi’ di Caprino Veronese inaugurato il 7 dicembre: Le mostre ‘Presepi in bar-
chessa’, ‘Opere da una collezione’ e ‘Una finestra sul mondo’ sono affiancate da un lungo programma di Camminate di Natale a cura della Pro 
loco. Dal 14 dicembre al 26 gennaio ‘Nella stanza una stanza’ accoglierà i bambini con tanti laboratori. Per loro arriverà Babbo Natale: il 22 
dicembre a Vilmezzano e il 24 dicembre a Spiazzi. Intensa saranno i giorni precedenti in Natale: sabato 21 dicembre presso le opere parroc-
chiali di Caprino alle 15.30 ci sarà uno scambio d’auguri sotto l’albero, così’ come il 26 dicembre a Lubiara alle 15.30. Giovedì 26 dicembre il 
coro alpino La Preara sarà in concerto nella chiesa di S:Maria Maggiore alle 18.00, mentre a Braga verrà proposta una cammi-
nata per il borgo alle 10.00. Sempre Braga sarà protagonista anche il 5 gennaio con ‘Caccia alla calza della befana’ 
dalle 15.00. Il 6 gennaio: arriverà la Befana al Circolo NOI di Caprino, a Spiazzi e a Boi con la festa dell’Epifania con 
concorso. A Braga invece il 6 gennaio dopo la 
S.Messa delle ore 16.00 ci sarà il Bruiel. Numerosissimi i Presepi che costellano il Comune e le sue frazioni: 

da Spiazzi a Ceredello, da Boi a Braga, da Vilmezzano a San 
Martino, fino a Gaon, Lubiara, Porcino, Rubiana. In particolare a 
Gaon sabato 21 dicembre ci sarà il Presepe vivente itienrante rea-
lizzato dagli abitanti del borgo e messo in scena dai bambini. Non 
mancherà una singolare caccia al tesoro, ‘alla ricerca dei piccoli Pre-
sepi da Caprino a Rubiana’: cerca i piccoli Presepi, raccoglie alme-
no 25 biglietti e portali in barchessa riceverai un piccolo premio!  
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Sono trascorsi diversi anni 
da quando, a Giugno 2016, 
la storia di ‘Cartiera di 
Rivalta srl’ è cambiata da 
cooperativa ad azienda pri-
vata. Il successo non ha tar-
dato ad arrivare e nell’arco 
di questi proficui anni 
l’azienda ha potuto registra-
re risultati di cui andare 
fiera. Ed è in occasione 
delle imminenti festività 
che i vertici di Cartiera Rivalta colgono l’occasione «per ringraziare tutti i 
collaboratori, in modo particolare i dipendenti, per l’impegno e la dedizione 
prestata. Migliorare il nostro sito produttivo e la qualità del prodotto che 
quotidianamente offriamo alla nostra clientela – affermano da Cartiera di 
Rivalta srl – è sempre stato il nostro obiettivo primario. Obiettivo che in que-
sti anni si è concretizzato in novità che hanno saputo valorizzare al meglio i 
buoni risultati ottenuti dall’azienda, reinvestendo prontamente il frutto di 
tanto impegno e lavoro a favore di ampliamenti della gamma di produzione 
e di nuove tecnologie in grado di mantenere la nostra realtà al passo con i 
tempi. Nuovi impianti e rinnovate tecnologie ci permettono ora di produrre 
tipologie di carta aggiuntive rispetto a quanto prodotto fino a pochi anni fa, 
aumentandone al tempo stesso il quantitativo. Questi traguardi sono per noi 
motivo di orgoglio e soddisfazione che ci infondono una buona dose di otti-
mismo per il futuro».  Una bella iniezione di entusiasmo, quindi, con la quale 
Cartiera di Rivalta srl porge a tutti i migliori auguri per un sereno Natale e un 
proficuo anno nuovo.

Cari Amici e Concittadini, il Natale è uno dei periodi più suggestivi dell'anno, voglio 
rivolgere il saluto e gli auguri personali miei e di tutta l' Amministrazione Comu-
nale a tutta la cittadinanza. L'energia e l'entusiasmo che abbiamo profuso in que-
sti sei mesi di amministrazione è stata notevole; il lavoro svolto, i progetti in corso e 
in divenire sono a dimostrare l’impegno verso il nostro territorio e la nostra cittadi-
nanza. Ed è proprio in quest'ottica di sguardo fiducioso al domani che mi auguro 
che il Natale, con il suo significato più vero, possa dare a tutti la gioia di vivere, la 
gioia di guardare al futuro, il piacere e la serenità di incamminarsi verso il nuovo anno. Auguri a tutte le 
donne e agli uomini che compongono la nostra comunità e che si adoperano per migliorarla, a coloro che 
sono in difficoltà, a quelli che vivono in solitudine, ai nostri ragazzi che desiderano una prospettiva all'al-
tezza delle loro aspirazioni. Vorrei ringraziare l'intero Consiglio comunale e il personale del Comune per 
la costante vicinanza alla Casa Comunale. Ringrazio, infine, tutte le Forze dell'Ordine, le Istituzioni pub-
bliche e private, scuole, associazioni, gruppi, che si sono relazionati con noi con atteggiamento collabora-
tivo e costruttivo. Per il nostro comune, esprimo l'augurio che possa riscoprire sempre di più il suo essere 
comunità, da parte nostra, ci impegneremo per garantire sempre più attività, più cura, più vivibilità. Buon 
Natale ai nostri giovani concittadini, ai quali dobbiamo dare fiducia e opportunità, affinché si sentano 
coinvolti e diano il loro contributo alla crescita del paese. Vorrei fare un augurio speciale anche alle per-
sone anziane, che hanno saputo costruire in momenti difficili la storia del nostro paese e alle quali va la 
gratitudine dei cittadini di oggi. A tutti Voi un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo! 

Massimo Zanga, sindaco di Brentino Belluno 

Auguri del Sindaco...

GLI EVENTI RIVOLI VERONESE
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E’ stato un novembre molto intenso e 
ricco di celebrazioni virtuose quello 
di Caprino Veronese all’insegna 
dello spirito di servizio allo Stato e 
alla comunità delle Forze Armate e 
delle associazioni d’arma, del locale 
Corpo Bandistico diretto dal maestro 
Luciano Brutti e delle corali Coro la 
Preara di Lubiara e Schola Canto-
rum nonchè degli amministratori. In 
ordine di tempo, domenica 3 
novembre si è svolta nel capoluogo 
la tradizionale celebrazione del IV 
Novembre – Giornata dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate – 
unitamente alle associazioni d’arma 
e al corpo bandistico con sfilata e 
omaggio ai vari monumenti, cippi e 
targhe commerative del sacrificio, 
seguiti dalla messa celebrativa offi-
ciata dal parroco Don Gianni Gen-
naro e quindi all’omaggio e messag-
gio del Sindaco Armani al monu-
mento dei caduti di Piazza della Vit-
toria; presenti gli studenti delle 
scuole che hanno letto poesie. 
Momento conviviale e tradizionale 
rancio degli Alpini di Caprino a 
seguire. Commemorazioni religiose 
e civili, partecipate e sentite anche 
nelle frazioni di Spiazzi, Pazzon, 
Pesina e Lubiara ove assessori e 

consiglieri comunali si sono recati 
per accolti ai monumenti dai locali 
Gruppi Alpini che hanno offerto 
emozione e momenti di conviviali-
tà. Umiltà, fedeltà e servizio allo 
stato sono state le virtù e i principi 
dei Carabinieri celebrate giovedì 21 
novembre con una Messa officiata 
dal parroco Don Gianni, nella Chie-
sa di Santa Maria Maggiore, in 
occasione della Virgo Fidelis, patro-
na dell’Arma e ciò alla presenza del 
Capitano del locale Comando 
Lucrezia Limodio, di tutti i coman-
danti delle Stazioni che fanno riferi-
mento a Caprino, dell’associazione 
d’arma dei Carabinieri in congedo e 
delle autorità civili presenti molti 
Sindaci e amministratori, anch’essi 
a servizio del territorio. Particolar-
mente suggestivo, appassionato e 
profondo il messaggio del capitano 

Limodio che ha evidenziato il sacri-
ficio di molti militari dell’Arma 
ricordando il capitano Emiliano 
Basile e il Giudice Borsellino. Infi-
ne, venerdì 22 e domenica 24 si è 
festeggiata a Caprino Santa Cecilia, 
patrona della musica e delle arti 
musicali, con messe celebrative 
cantate e musicate rispettivamente 
dal Coro La Preara di Lubiara diret-
to dal maestro Sacquegna e quindi 
insieme dal Corpo Bandistico Città 
di Caprino e Schola Cantorum. 
Momenti conviviali al seguito a 
sancire il legame con le persone e il 
territorio della Banda e delle corali a 
rappresentare ulteriormente come il 
singolo cantore o musicista si metta a 
servizio dell’intero gruppo musicale 
per creare un’armonia e con il grup-
po crei un contesto che accompagna 
molte manifestazioni della comunità. 

COMMEMORAZIONI CIVILI E RELIGIOSE. IV Novembre e Virgo Fidelis e Santa Cecilia 

Un intenso novembre 
di celebrazioni virtuose

NOTIZIE IN BREVE 
25 novembre - giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne. In occasione della ricor-
renza 25 novembre si sono svolti a Caprino significativi eventi celebrativi. Sabato 23 novembre a Caprino è stata 
firmata una dichiarazione di intenti con l’associazione Telefono Rosa e da Caprino è partita la IV Edizione del 
Cammino in Rosso ideata a Rivoli alla quale hanno partecipato molte persone oltre a sindaci e amministratori dei 
comuni limitrofi. Lunedì 25 novembre a Palazzo Carlotti, serata dedicata alla violenza di genere, presentazione di 
una tesi di laurea sul tema della dott.ssa Natalia Scala e con intervento, tra gli altri, del Capitano del locale coman-
do dei Carabinieri Lucrezia Limodio, degli organizzatori l’Associazione E’ sempre l’Otto Marzo con l’ammini-
stratrice AvvocatA Vianini. Presenti altresì i consiglieri comunali De Beni, Salzani, Opri, Gentili, Specchierla e 
Coltri. 
Festa di San Martino - 11a edizione. Grandissima partecipazione di pubblico alla 11a Edizione della Festa di 
San Martino tenutasi domenica 10 novembre nella frazione del Comune di Caprino organizzata dal locale Comi-
tato in collaborazione con la Parrocchia di Pazzon, le associazioni La Casa dei Sogni Odv, Pro loco, il gruppo Alpi-
ni di Lubiara e l’associazione I Raggi di Sole Odv. Baciata dal sole dell’estate de San Martin, la festa ha raduna-
to un folto pubblico nei pressi della splendida Chiesa risalente al XII secolo, tra amanti delle camminate e pas-
seggiate, mercatini di prodotti locali e artigianali, giochi e laboratori per bambini e buona cucina di prodotti sem-
plici e genuini.   
Festa di Santa Barbara – Lubiara. Tradizionale e partecipato appuntamento di inizio dicembre, mercoledi 4 
dicembre a Lubiara con la Festa di Santa Barbara, con la Santa Messa officiata dal Parroco e quindi cerimonia al 
monumento dedicato alla Patrona altresì dei minatori e cavatori. Molto intenso, appassionato, a tratti esplosivo 
l’intervento di Fabio Coltri, consigliere comunale e capogruppo di maggioranza, lubiarese doc e marmista che, 
insieme al Sindaco Giuseppe Armani, all’assessore Biba Martinelli, ha presenziato alla commemorazione.  
Spiazzi – Cammini della Fede e Tesseramento Alpini. La frazione di Spiazzi è stata protagonista domenica 8 
dicembre con l’inaugurazione del Natale alle 10.30 ma anche per il passaggio del Cammino della Fede (con par-
tenza intermedia da Gaon alle ore 9.30) diretti al Santuario della Madonna della Corona e sarà nuovamente pro-
tagonista ancora domenica 15 dicembre con il tradizionale tesseramento degli Alpini a partire dalle 9.30 con la tra-
dizionale Messa e poi piatti locali. 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 329 9469707

NUMERI UTILI 

CAPRINO VERONESE  
Municipio 045 6209911  
PEC: comune.caprinoveronese.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 6209911 
Carabinieri  045 6245300 
Guardia Medica 0457614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini  
Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica Ags 800159477 
Mercato settimanale Sabato 

REGOLARITÀ DEL MONTE BALDO 

Si è conclusa con la vittoria di Massimo Vincenzo Ber-
toli e Doriano Vavassori, su Fiat 508 C della Francia-
corta Motori la 2a edizione della Regolarità del Monte 
Baldo, gara di regolarità classica organizzata da ACI 
Verona Sport in collaborazione con A.C. Verona Histo-
ric e Service Sport. La manifestazione si è svolta nel 
weekend del 15-16 novembre tra Caprino Veronese e 
le pendici del Baldo. I concorrenti hanno espresso 
parole di grande apprezzamento per l’organizzazione 
impeccabile della gara, sottolineando l’eccellenza del 
percorso e la bellezza del territorio circostante. Partico-
larmente elogiata è stata Villa Cariola, che con il suo 
fascino unico ha ospitato partenza, arrivo e premiazio-
ni, regalando un’atmosfera esclusiva all’evento. Da un 
punto di vista prettamente sportivo la Regolarità del 
Monte Baldo, che si è svolta su di un percorso di 126 
chilometri con 46 prove cronometrate, ha offerto una 
sfida per la vittoria degna di una gara titolata per livel-
lo dei partecipanti e risultati cronometrici di grande 
peso sportivo. 

PLASTIC FREE 

Sabato 9 novembre a Pazzon e sabato 15 novembre a 
San Martino, Plastic Free con il referente Mario San-
dri e i locali comitati e volontari Croce Rossa ha orga-
nizzato due importanti eventi, molto partecipati, di 
raccolta dei rifiuti lungo le strade provinciali e a mar-
gine del Torrente Tasso. Consistenti i quantitativi di 
rifiuti raccolti da molti volontari venuti da fuori e cit-
tadini caprinesi, entrambi armati di punzoni e sacchi 
di raccolta. A Pazzon hanno partecipato attivamente il 
referente provinciale di Plastic Free, Giovanna Lear-
dini, e il Sindaco di Caprino, Giuseppe Armani i quali 
rispettivamente hanno sensibilizzato sul grave tema 
dell’abbandono dei rifiuti specie lungo le strade e sul-
l’adozione a breve da parte della Polizia Locale di 
sistemi di controllo a fototrappola mobile per com-
battere e sanzionare i comportamenti incivili. 

Servizi di 
Silvia Accordini



L’Istituto Comprensivo di 
Caprino Veronese, in occa-
sione delle iscrizioni alla 
classe prima della scuola 
secondaria di primo grado, 
propone per il terzo anno 
consecutivo il potenzia-
mento dell’educazione fisi-
ca attraverso il progetto 
Scuola a curvatura sporti-
va. Si tratta di un progetto 
sperimentale a carattere 
nazionale che prevede la 
formazione di una classe 
prima con tre ore settima-
nali supplementari di edu-
cazione fisica, che si 
aggiungono alle due curri-
colari. Gli alunni che a gen-
naio, al momento del-
l’iscrizione in prima media, 
sceglieranno questa opzio-
ne, potranno praticare cin-

que/sei sport in orario 
pomeridiano con continui-
tà oraria e per tutto l’anno 
scolastico. Non si tratta di 
un semplice corso, tra i 
tanti che la scuola propone 
a tutti gli alunni, dallo sci 
alpino al nuoto, dal base-
ball all’atletica, dalla 
danza sportiva al badmin-
ton. La scuola a curvatura 
sportiva è un modo di fare 
scuola, interagendo con 
l’ambiente straordinario 
del territorio Baldo-Garda, 
imparando nuove abilità e 
nuove competenze cultura-
li e sociali. Sono previsti 
sport indoor quali scherma 
e tennis; sport Outdoor 
come canottaggio, arram-
picata, trekking, vela.  
Ogni sport verrà praticato 

per circa sei settimane con-
secutive, il pomeriggio, 
per un totale complessivo 
di circa trenta settimane di 
sport. La volontà della 
scuola è di passare da pro-
getto sperimentale ad atti-
vità strutturale. Per questo 
sarà fondamentale il pre-
zioso sostegno degli enti 
finanziatori che anche que-
st’anno con grande gene-

rosità hanno permesso di 
contenere la quota d’iscri-
zione richiesta alle fami-
glie. A gennaio la scuola 
sarà pronta ad accogliere 
dalle venti alle venticinque 
nuove domande d’iscrizio-
ne per l’anno scolastico 
2025/2026. Per maggiori 
informazioni scrivere a 
curvaturacaprino@gmail.c
om 

‘Sacra Famiglia - L’Immagine Sacra nella tradizione 
popolare’: questo il titolo della collezione privata di Ange-
lo Brusco ospitata da Forte Rivoli. Angelo Brusco è nato 
nel 1942 a Dolcè, dove è deceduto nel 2020. Rivoli più di 
una volta ha voluto ricordare questo amico che con la sua 
Associazione ‘El Casteleto’ è stato protagonista indiscus-
so dell’attività culturale della Valdadige. «La sua vita – 
racconta chi gli ha voluto bene - è stata interamente dedi-
cata al servizio, all’ascolto e all’attenzione dei più fragili, 
sempre con il sorriso sulle labbra e un grande cuore. Un 
uomo mite, modesto, a volte disarmante quando gli si 
voleva riconoscere il suo grande valore ed impegno; impe-
gno premiato anche con l’onoreficenza di Cavaliere Uffi-
ciale della Repubblica. Angelo voleva riscoprire, valoriz-
zare e tramandare quel grandissimo patrimonio umano, 
storico, archeologico, ambientale e culturale che aveva la 
sua terra: la Valdadige». Era il 1982 quando tutto iniziò. 
Angelo e un gruppo di amici fondarono l’Associazione ‘El 
Casteleto’ e solo qualche anno più tardi decisero di pub-
blicare tutto il materiale che man mano raccoglievano e 
che altrimenti sarebbe andato perduto. La pubblicazione 
del primo volume fu una conseguenza quasi logica e così 
prese il via quella formidabile raccolta dal titolo ‘La Val-
dadige nel cuore’ arrivata quest’anno alla 31ª edizione. I 
soci fondatori sono rimasti in pochi ma uno di questi, Giu-

seppe Caurla, è il nuovo presidente e ha assicurato che con 
l’aiuto di nuovi collaboratori, porterà avanti questo pro-
getto. Niente doveva essere trascurato, ogni oggetto rac-
contava una storia ed era importante tramandarla alle 
generazioni future. E’ stato così anche per la bellissima 
collezione di immagini della ‘Sacra Famiglia’, che lui ha 
raccolto con amore e che verrà esposta al Forte Rivoli 
durante il periodo natalizio e oltre. Una collezione di 250 
immagini che riportano il visitatore alle vecchie case delle 
nostre nonne quando ad ogni nuova coppia veniva regala-
to questo soggetto sacro da appendere sopra il letto nuzia-
le, a protezione della famiglia. La Mostra, ospitata nella 
Batteria Alta di Forte Rivoli e inaugurata il 7 dicembre, è 
curata dalla nipote di Angelo, Elisa Scattolo. L’ingesso, a 
offerta libera, sarà a favore di AMO Baldo Garda.  
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RIVOLI VERONESE. L’iniziativa ha coinvolto anche alcuni Comuni limitrofi 

‘La forza delle donne’: 
Camminata in rosso 

A FORTE RIVOLI

 
 
In occasione della Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle donne 
Rivoli ha proposto la ‘Camminata in 
rosso’ giunta alla sua quarta edizione. 
L’iniziativa è stata ideata dal Gruppo 
‘La Forza delle donne’ che, coadiuva-
to dall’Amministrazione comunale di 
Rivoli che si è sempre dimostrata 
sensibile al problema, nel tempo ha 
organizzato convegni e dibattiti. Dal 
2020 in particolare ‘La Forza delle 
Donne’ organizza anche una cammi-
nata, battezzata ‘Camminata in rosso, 
in cui tutte i partecipanti indossano un 
simbolo rosso come segno distintivo 
contro ogni tipo di violenza. La cam-
minata, alla partenza e all’arrivo, 
offre l’occasione di momenti di ascol-
to e riflessione e l’eventuale contribu-
to volontario raccolto viene donato di 
volta in volta a qualche associazione 
o ente, che accoglie e protegge le per-
sone in difficoltà. Il successo di que-
sta iniziativa è stato tale che que-

st’anno, con le ultime adesioni, si è 
arrivati a quota sette Comuni aderen-
ti: oltre a Rivoli anche Caprino, Affi, 
Costermano, Cavaion, Bardolino, 
Ferrara di Monte Baldo. Questi 
Comuni creano una Rete Territoriale 
che permette una maggior condivi-
sione, collaborazione e unione di 
risorse. Il problema è cruciale per 
tutte le comunità e quest’anno a 
Caprino è stata inoltre siglata una 
Dichiarazione di intenti tra Comuni e 
Telefono Rosa sia per  la collabora-

zione   in tema di contrasto alla vio-
lenza sulle donne che per l’utilizzo di 
una nuova sede, messa a disposizio-
ne dal Comune  di Caprino (Capofi-
la), a cui faranno riferimento tutti gli 
altri. I Comuni si impegnano poi a 
dare visibilità e condivisione a questa 
Dichiarazione e al Progetto di rete 
che ne deriva. Il problema rimane 
attualissimo e in tutti c’è consapevo-
lezza e volontà di non sottovalutarlo 
ma trovare gli strumenti per miglio-
rarlo. 

CAPRINO VERONESE. Una scuola secondaria ‘a curvatura sportiva’

NUMERI UTILI 

RIVOLI VERONESE  
Municipio 045 7281166 
protocollo.comune.rivoli.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 7281166 
Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica Ags 800159477

NUMERI UTILI 

BRENTINO BELLUNO  
Municipio 045 6284062 
PEC: comune.brentinobelluno@pec.it 
Polizia municipale 045 6284062 
Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Caprino via Cappuccini 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica Ags 800159477

BRENTINO BELLUNO.  
Prevenzione in primo piano 

La prevenzione è uno dei pilastri fondamentali 
nella lotta contro i tumori. Adottare uno stile di 
vita sano e sottoporsi regolarmente agli scree-
ning raccomandati può ridurre significativamen-
te il rischio di sviluppare molte forme di cancro. 
Promuovere eventi di prevenzione è un modo 
efficace per sensibilizzare la comunità sull’im-
portanza della salute e dei comportamenti pre-
ventivi. È sulla base di questi principi che il 
comune di Brentino Belluno in collaborazione 
con l’Associazione Salute& Donna Odv e Salu-
te Uomo ha organizzato nei giorni scorsi una 
serata gratuita per approfondire cos’è il tumore 
alla mammella e come prevenirlo. «Durante l’in-
contro abbiamo avuto il piacere di ospitare la 
dottoressa Stefenelli, chirurga oncologa specia-
lizzata nella cura del tumore alla mammella del-
l’ospedale di Trento e il dottor Delledda psico-
oncologo dell’ospedale Sacro Cuore Don Cala-
bria di Negrar che ci hanno fatto dono della loro 
esperienza e delle loro conoscenze con spiega-
zioni chiare ed esaustive» - afferma l’assessore 
Francesca Benetti che in collaborazione con 
Tiziana Sega volontaria e responsabile di Salu-
te&Donna della sezione di Ala, ha organizzato 
l’evento. La serata ha visto la partecipazione di 
tante persone, a testimonianza dell’interesse e 
del valore del tema. Determinante è stato il sup-
porto dell’associazione Salute&Donna Odv e 
Salute Uomo che ha portato all’attenzione dei 
partecipanti l’importanza di avere delle figure di 
riferimento, come medici, psicologi o esperti e 
volontari con cui parlare apertamente per avere 
supporto, orientamento e rassicurazione durante 
i percorsi di malattia e di cura. «E’ nostra inten-
zione – conclude Francesca Benetti - organizza-
re molte altre serate dedicate alla salute, con 
l’obiettivo di continuare a sensibilizzare e infor-
mare la comunità su temi di grande importanza». 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

Servizi di 
Silvia Accordini
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Il periodo delle feste, spesso 
idealizzato come un momento di 
gioia e festeggiamenti, può 
anche essere fonte di notevole 
stress. Un'indagine condotta dal-
l'American Psychological Asso-
ciation ha rilevato che il 38% 
delle persone ha riferito un 
aumento dei livelli di stress 
durante le vacanze. Uno dei prin-
cipali fattori di stress sono le 
dinamiche familiari. Un altro fattore significativo 
è la pressione finanziaria. Le vacanze infatti 
comportano tutta una serie di spese: regali, viag-
gi, pranzi, cene e decorazioni. Questo esborso 
finanziario può essere fonte di grande preoccu-
pazione, soprattutto quando si cerca di soddisfa-
re gli standard (spesso irrealistici) ostentati dai 
media e dalle norme sociali. Inoltre, le agende 
fitte di impegni sociali e preparativi di questo 
periodo lasciano poco spazio al riposo e possono 
portare a una sensazione di costante fretta e 
sopraffazione. Per combattere ansia e stress arri-
va in nostro aiuto l’aromaterapia! Gli oli essen-
ziali coniugano l’anima profumata delle piante e 
dei frutti con la loro forza benefica. Con il loro 
aiuto, possiamo arrecare beneficio ad anima e 
corpo e risvegliare ricordi piacevoli grazie ai loro 
profumi suggestivi. Per un effetto particolarmen-
te intenso vi consiglio di utilizzare solo oli essen-
ziali biologici di alta qualità, naturali e puri al 
100% per creare un’atmosfera natalizia davvero 
magica e suggestiva nella vostra casa. 
1) Olio essenziale di Pino Silvestre: 
• Profumo: piacevolmente speziato e ricorda 
l’essenza rinfrescante del balsamico. Il benesse-

re è garantito. 
• Effetto: L’olio essenziale di pino sil-
vestre è perfetto per disinfettare l’aria 
in casa nei periodi particolarmente 
freddi, in cui l’organismo è a rischio 
di influenza e raffreddore. Il profumo 
fresco di questo olio essenziale solle-
va l’umore e aiuta a pensare meglio. • 
Applicazione: Versate 3-4 gocce del-
l’olio essenziale di eucalipto nella 
lampada profumata. 

2) Olio essenziale di arancia: 
• Profumo: Il profumo dell’arancia dona allegria 
e trasmette una sensazione benefica di tranquilli-
tà. Questa fragranza avvolge i sensi con delica-
tezza e morbidezza.  
• Effetto: L’olio essenziale di arancia combatte la 
svogliatezza, migliora l’umore e aiuta in caso di 
spossatezza e nervosismo. 
• Applicazione: Versate 3-4 gocce di olio essen-
ziale di arancia nella lampada profumata. 
3) Olio essenziale di incenso: 
Un altro metodo per diffondere profumi invitan-
ti nella vostra casa è l’incenso. 
• Profumo: Con il suo profumo dolce e speziato 
dona momenti davvero intimi e piacevoli duran-
te il periodo invernale e natalizio. 
• Effetto: L’incenso armonizza l’ambiente e 
disinfetta l’aria. 
• Applicazione: Versate 3-4 gocce di olio essen-
ziale di incenso nella lampada profumata. 
Gli oli essenziali sono qualità specifiche di intel-
ligenza della natura pronte a venire in nostro 
aiuto in qualsiasi momento. Il loro utilizzo ci 
regalerà un Natale avvolgente e radioso. 
Buone feste!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

L’ESSENZA DEL NATALE

TAGLIATA CON MELE E MIRTILLI 
Ingredienti per 4 persone: 
600 g di carne per tagliata (ho preso Scotto-
na, buonissima) 
un po’ di farina per addensare 
poca pasta d’aglio 

200 g di soffritto misto surgelato 
1 grossa mela 
250 ml di succo di mirtilli bio 
mirtilli freschi a piacere 
1 dado bio, olio e.v.o. 
Preparazione: La mia carne era in due 

pezzi, infarinare bene e rosolare con olio su 
tutti i lati, unire il soffritto, la mela, il dado e 
il succo intiepidito. Cuocere per circa una 
mezz’ora o poco più, scoperchiare e far 
ridurre parzialmente il sugo unendo negli 
ultimi minuti i mirtilli freschi e il sale se 

necessario. Andrà tagliata come….una 
tagliata e servita con polenta o cous cous. 

Carissimi, 
per queste festività vi propongo due menù delle feste, uno di carne e uno di pesce. Divertitevi a deliziare i vostri familiari e amici a Natale, ma 
non solo…perché nulla come il buon cibo riesce a rendere ancora più unica la calda e avvolgente atmosfera delle festività. E con questi menù 
vi giungano i miei più sinceri auguri per un sereno Natale e un prospero anno nuovo. 

La vostra Francesca

MENÙ DI CARNE  
Antipasto: ARANCINI DI POLENTA FARCITI 

Primo piatto: PASTICCIO DI CARCIOFI CON ZAFFERANO E ROBIOLA 
Secondo Piatto: TAGLIATA CON MELE E MIRTILLI 

Dessert: DOLCE DI MELE CARAMELLATE

PASTA CON GAMBERI, PISTACCHI  
E POMODORI SECCHI  
Ingredienti per 6 persone: 
500 g di rigatoni 
400 g di code di gambero pulite 
100 g di pomodorini secchi sott’olio 
acqua di cottura, sale 

un po’ di cognac per i gamberi 
una manciata di pistacchi tritati per decorare 
Per il pesto: 150 di pistacchi 
150 g di panna 
poca pasta d’aglio 
3 foglie di basilico 
olio e.v.o., sale, pepe e acqua di cottura q.b. 
Questa è una ricetta ideata in collaborazio-

ne con Caraci Sicily Food, il meglio in tema 
di pistacchi! Solo vendita online su 
www.caraci.it troverete un vasto assortimen-
to di prodotti goduriosi! 
Preparazione: frullare gli ingredienti per il 
pesto e tenere da parte unendo l’acqua di cot-
tura necessaria ad ottenere un composto cre-
moso. Cuocere la pasta al dente e nel frat-

tempo spadellare le code con poco olio e sfu-
mare con il cognac. Portare sul fuoco una 
padella versarvi la pasta parzialmente scola-
ta e il pesto amalgamando accuratamente, 
aggiungere le code e i pomodorini preceden-
temente spezzettati. Versare nei piatti con 
cura e decorare con pistacchi tritati.

MENÙ DI PESCE 
Antipasto: TORTINI DI VERDURE 

Primo piatto: PASTA CON GAMBERI, PISTACCHI E POMODORI SECCHI 
Secondo Piatto: SALMONE AL FORNO CON FINOCCHIO, ARANCE E OLIVE NERE 

Dessert: MINI PANNA COTTA AI LAMPONI

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Il menù di Natale
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‘Lavorare per imparare. Imparare per condividere. 
Condividere per lavorare’. E’ questa la filosofia di 
vita di Gaia Castellani, un’instancabile donna la cui 
passione è diventata una professione irrinunciabile. 
Sì, perché lei, figlia della Valpolicella (è originaria di 
Marano di Valpolicella dove tutt’oggi vive), può esse-
re definita a tutti gli effetti ‘donna del vino’, che que-
sto meraviglioso prodotto della terra lo studia, lo ama 
e lo trasmette con una maestrìa che ammalia. Gaia 
Castellani, sommelier AIS (Associazione Italiana 
Sommerlier) da molti anni, a giugno è riuscita – unica 
veronese su 40 sommelier veneti – a superare l’esame 
di degustatore ufficiale AIS. Un percorso in continua 
crescita, quello di Gaia, che ora si pone l’obiettivo di 
diventare relatore ufficiale AIS.  
 
L’esordio 
Un viaggio, il suo, iniziato nel 1995 in una nota canti-
na di Valgatara dove iniziò a lavorare come receptio-
nist ma anche a conoscere i diversi settori dell’azien-
da, dalla logistica alla produzione. E’ così che si è 
innamorata del vino e della sua magia, grazie al nonno 
della cantina, che lei stessa definisce la sua ‘fonte di 
ispirazione’, e grazie alla sua grande sete di sapere. «Il 
corso ONAV, il corso AIS, l’apertura di un blog che 
coltivo ancora oggi, Incontri diVini, sono stati i pas-
saggi successivi che mi hanno dato l’opportunità di 
approdare in questo magnifico mondo. Nel frattempo 
ho visto muovere i primi passi l’enoturismo e ho ini-
ziato a seguire le visite guidate in cantina – afferma 
Gaia -…però a 30 anni, dopo quasi 13 anni meravi-
gliosi, era arrivato un momento di trasformazione. Per 
il lavoro avevo rinunciato all’università, ma con la 
mia personalità molto aperta e la mia conoscenza delle 
lingue straniere, nel 2007 ho deciso di dare una svolta 
alla mia vita professionale e personale. Sono stati anni 
di grandi andirivieni, nei quali ho ampliato la mia 
esperienza: realtà vitivinicole ed enoturistiche italiane 
ed estere (in particolare del Nord Europa), enti territo-
riali e regionali, istituti tecnici e scuole di formazione, 
associazioni culturali.  Anni di intenso lavoro, di gran-
de crescita professionale e personale, nei quali la mia 
prerogativa è sempre stata quella di ‘educare al 
vino’».  

 
Professionista e mamma 
Nel 2016 Gaia, già mamma di una splendida bimba, 
dà alla luce due bellissimi gemelli e la vita cam-
bia…«ma nel 2018 l’esigenza di tornare al lavoro era 
troppo forte» – racconta  lei stessa che nel suo percor-
so lavorativo ha lasciato per ben quattro volte un con-
tratto a tempo indeterminato per seguire la sua voca-
zione. Dopo aver lavorato per due anni in un’azienda 
vinicola veronese, si licenzia e durante il Covid inizia 
a tenere corsi con ENAIP come docente formatore 
della regione Veneto. Nel frattempo la formazione 
prosegue con il programma WSET Wine & Spirit 
Education Trust (si certifica fino al terzo livello - su 
quattro) e, dopo una parentesi come hospitality mana-
ger con un’azienda vicina al mondo della moda, torna 
a lavorare nel mondo del vino, in cantina…ma anche 
qui per la quarta volta lascia rinuncia ad un contratto a 
tempo indeterminato per seguire quello per cui è nata: 
la formazione.  

L’incontro con il mondo della scuola 
«Per caso - racconta Gaia - ho incontrato il direttore 
dell’Istituto Salesiano Tusini di Bardolino, il primo 
in Italia ad attivare il settore Vitivinicolo in una 
scuola professionale. Avevano da poco avviato il 
quarto anno e cercavano un docente di tecniche di 
degustazione: mi sono gettata a capofitto in questo 
bellissimo ruolo che mi permette non solo di avere 
più tempo da dedicare ai miei figli, ma anche di tra-
smettere conoscenze e di riceverne in cambio altret-
tanta conoscenza dai miei alunni. Credo fermamen-
te che non si finisca mai di imparare e ciò che più ci 
arricchisce sono le relazioni. Il mio stesso blog, 
Incontri diVini, è nato con l’intento di proporre 
incontri esperienziali tra professionisti e amanti 
della sua cultura del vino e per un periodo ho volu-
to stopparlo proprio perché non volevo venisse sna-
turato dalla moda delle degustazioni dilagata negli 
ultimi anni…ma ritorneranno! Io nel frattempo con-
tinuo ad assaggiare e a pubblicare perché solo così si 
continua ad imparare e ad apprendere».  
 
Qualche riflessione… 
E a proposito del linguaggio del vino tanto discusso 
negli ultimi tempi Gaia dice: «Il mondo del vino ha 
necessità di avere un linguaggio tecnico: ciò che 
bisogna migliorare è la capacità di coniugare il vino 
con la giusta esperienza, proprio come se si impa-
rasse una nuova lingua per apprenderla nel contesto 
in cui serve». E a proposito di giovani, Gaia, che 
continua anche a collaborare come consulente con 
alcune aziende, conferma: «Ai ragazzi bisogna inse-
gnare la consapevolezza: l’approccio con il vino non 
è un privilegio per poche persone, ma nello stesso 
tempo non deve essere lasciato all’ignoranza o al 
caso.  Il vino è cultura, è storia, è emozione. Per 
questo io amo fare formazione: ai miei studenti tra-
smetto la conoscenza del vino, dalla terra, alla can-
tina, al bicchiere…ma non li faccio mai bere in clas-
se. Per saper apprezzare davvero il gusto del vino, 
devi prima conoscere il senso dei sensi». 

 
Silvia Accordini 

STORIE DI DONNE. Gaia Castellani, sommelier e formatrice: ‘Senza i sensi, il vino non ha senso’ 

Dalla cantina alla scuola: quando il vino è formazione

APPUNTI TRA LE VIGNE a cura di Silvia Allegri  
IN ALTO I CALICI, IL RITO DEL BRINDISI (anche a noi stessi)  
C’è chi le ama e c’è chi le odia. Chi si sta già preparando 
a mettere i doni sotto l’albero di Natale e chi, invece, 
aspetta con ansia che arrivi il primo gennaio per poter 
respirare e dire: finalmente sono finite! Le festività sono 
in arrivo, e anzi ormai da settimane si sente già profumo 
di Natale, con addobbi in casa, nei negozi, nei giardini, la 
corsa ai regali, lo stress di agende che traboccano di cene 
e appuntamenti, molti dei quali a volte spesso poco gra-
diti. Il vortice che precede la fine dell’anno rischia di 
impossessarsi di noi, se non siamo in grado di mettere 
dei confini. E il vino, presenza costante sulle tavole imban-
dite e durante i raduni di famiglia, è sempre sotto i riflet-
tori, nel bene e nel male. Quale bottiglia scegliere per 
fare bella figura? Cosa abbinare al menù di Natale? Quali calici usare? E, se si guarda 
invece il rovescio della medaglia, il vino è presente anche nei contesti di abbandono, 
disagio, depressione. Angelo e diavolo, alleato di brindisi in compagnia, ma anche peri-
coloso compagno di serate trascorse in solitudine, ben lontani dalla chiassosa allegria 
degli amici. Le feste sono una cassa di risonanza che va ad amplificare tutti i nostri stati 
d’animo. Dipende da molti fattori: come arriviamo alla fine di un anno magari già com-
plicato, che aspettative abbiamo, con chi trascorreremo le feste. Piaccia o non piaccia, 
dicembre è il mese dei bilanci, il momento di chiusura di un ciclo di vita. Da appassiona-
ta e studiosa del vino, ne osservo la presenza, a volte prepotente, nella nostra quotidia-
nità e in contesti estremamente diversi. Qualche tempo fa un’amica mi ha fatto notare 
quanto sia stressante, sotto Natale, ritrovarsi a cene e aperitivi e dover dire a tutti che si 
sceglie un analcolico. Un altro amico mi ha chiesto, quasi negli stessi giorni, di procura-
gli un paio di buone bottiglie per bersele in santa pace, senza condividerle con nessuno. 
Un altro ancora mi ha detto che solo un bel po’ di bicchieri possono aiutare a reggere 
l’interminabile pranzo di famiglia. Insomma, il vino è simbolo di unione e di festa, ma 
anche divisivo, è un sollievo per lo spirito ma un nemico della salute. Osannato dagli 
appassionati e dai produttori, messo al bando dagli esperti di salute e benessere. Per-
sonalmente, il mio rapporto col vino ha trovato un suo equilibrio: bevo poco, bevo bene, 
e bevo lentamente. Bevo, il più delle volte, con gli amici veri, per celebrare un’occasio-
ne, un traguardo raggiunto, o per dedicarmi una coccola alla fine di una giornata pesan-
te. A decidere siamo noi. Sentiamoci liberi di brindare a noi stessi, se non siamo in com-
pagnia, o godiamoci un calice durante una cena senza sentirci in colpa. Muovendoci con 
moderazione, e con una doverosa attenzione alla salute, nostra e degli altri, un brindisi 
ce lo meritiamo tutti. Mia nonna mi diceva sempre: anche se sei da sola, trattati bene. E 
io lo ricordo a voi, che mi leggete, e che magari potreste sentirvi giù di tono, in mezzo 
a questo frenetico luccichio di addobbi e regali: prendetevi il tempo per un cin cin, fate 
un respiro profondo, e dedicatevi l’attenzione che meritate. Buone Feste! 

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
 
OCEANIA 2 (Moaa 2). Regia: Dave G.Dominik Ir, 
Jason Hand, Deanna Ledoux Miller. Genere: 
avventura, animazione, famiglia. Durata: 1h 
53m. Data di uscita: 4 Dicembre.  Origine: USA 
2024. 
Una curiosità: la nuova pellicola esce negli altri 
stati con il titolo: Moana 2. Per i distributori italia-
ni il nome andava cambiato perché ricordava la 
famosa sexy-star. 
L’Anteprima: arriva come strenna per le feste di 
Natale l’atteso film ‘Oceania 2’ il 64° lungome-
traggio della Disney diretto da tre Registi.i Il racconto: vede riuniti Vaiana 

e Maui, dopo tre anni, per un 
nuovo fantastico viaggio insieme 
gruppo di improbabili navigatori. 
Dopo aver ricevuto un inaspettato 
richiamo dai suoi antenati, Vaiana 
dovrà viaggiare verso i lontani 
mari dell’Oceania e in acque peri-
colose e dimenticate per un’av-
ventura diversa da qualsiasi cosa 
abbia mai affondato. 
I Registi: «Oceania 2 insegna a ad 
ascoltarsi e dare spazio alla voce 
interiore che può sopportare il 
continuo cambiare de l’inedito 
che ci attende». Buona Visione! 
 
Affezionati lettori de L’Altro Gior-
nale, un augurio di serene festività 
a tutti e un grazie. Arrivederci a 
Gennaio 2025 con il film italiano 
più applaudito.  

foto Claudio Venturini
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Il Valpolicella Rugby Club 
chiude il 2024 con un 
bilancio estremamente 
positivo, confermando la 
sua vocazione di eccellenza 
nel panorama. Al centro del 
progetto societario c'è una 
chiara missione: investire 
sui giovani, sulla formazio-
ne di allenatori e staff, e 
costruire il futuro del club 
puntando sul proprio viva-
io. L'obiettivo è formare 
atleti che possano crescere 
all'interno del club e appro-
dare in Prima Squadra con 
un forte senso di apparte-
nenza. Un impegno che si 
riflette non solo nei numeri, 
ma anche nei risultati otte-
nuti sul campo e nella cre-
scita individuale e colletti-
va degli atleti. Il club conti-
nua a distinguersi per il 
forte impegno nel minirug-
by, pilastro fondamentale 
della sua filosofia. Per non 
parlare delle giovanili che 
sono il cuore pulsante del 
Santamargherita e, in que-
sta stagione, stanno dando 
continua prova del loro 
potenziale. L’Under 14 sta 
mostrando una crescita 
costante, con tre squadre 

che lavorano instancabil-
mente per migliorare, 
dimostrando determinazio-
ne e impegno. Nell'Under 
16, oltre ai progressi collet-
tivi, brillano Luca Pavoni e 
Massimo Peretti, recente-
mente convocati per rap-
presentare l'Ovest al Trofeo 
dei Dogi 2024. L’Under 18, 
si sta distinguendo con una 
serie di vittorie in campio-
nato. Tra i talenti emergen-
ti spiccano Ettore Dinarte e 
Francesco Braga, nuove 
stelle della nazionale gio-
vanile. Anche la Prima 
Squadra ha registrato un 

netto miglioramento, gra-
zie alla guida di Marco Pre-
viato e del suo staff. Con 
una delle rose più giovani 
del campionato, frutto del 
vivaio, il Primo XV sta 
dimostrando carattere e 
maturità, segnando un 
cambio di passo rispetto 
agli anni passati. L'atten-
zione al lavoro di squadra e 
la crescita mentale sono 
stati fattori chiave per le 
ottime prestazioni sul 
campo. Il 2024 è stato un 
anno speciale per il Valpo-
licella Rugby, che ha cele-
brato il suo 50° anniversa-

rio. Un traguardo significa-
tivo, coronato da risultati 
che testimoniano l'impegno 
e la passione di tutti i mem-
bri del club. Con lo sguardo 
rivolto al futuro, il Valpo 
punta a continuare su que-
sta strada, consolidando i 
successi e rafforzando il 
legame con i tifosi. Il Val-
policella Rugby Club si 
conferma una realtà che 
unisce tradizione e innova-
zione, capace di ispirare e 
lasciare un segno profondo 
nel panorama sportivo e nel 
territorio. 

Letizia Acquistapace

SANTAMARGHERITA. 2024 intenso tra valori condivisi e un primo XV sempre più competitivo 

Crescita e successi 
La forza del vivaio

ABC DELLO SPORT 

Si è svolta nella Sala Rossa del Palazzo Scaligero, la 
conferenza di presentazione del progetto ABC dello 
Sportivo per l’anno scolastico 2024-25, promosso dai 
Centri Giovanili don Mazzi e patrocinato dalla Pro-
vincia di Verona. Verona Volley insieme alle realtà 
sportive veronesi Scaligera Basket, Virtus Verona, 
Chievo Women, Fipav Verona, Coni Verona, Verona-
Scherma, Alpo Basket, Yacht Club Verona e King 
Rock hanno detto si, all’importante iniziativa. Presen-
ti alla Conferenza Stampa il Consigliere Provinciale 
con delega allo sport Leonardo Bertasini, il Presiden-
te dei Centri Giovanili don Mazzi,il responsabile del 
progetto Giovanni Mazzi, Alberto Crestani. In poco 
più di due anni sono stati incontrati più di diecimila 
alunni delle scuole italiane. Progetto che punta a pro-
muovere attraverso il confronto tra giovani e atleti 
anche con disabilità aspetti quali la formazione e l’ag-
giornamento per insegnanti, genitori, educatori, e ope-
ratori sportivi, l’approccio allo sport come strumento 
pedagogico ed educativo in ogni sua disciplina e il 
mettere in primo piano valori educativi importanti nel-
l’attività sportiva per coniugarli con l’educazione alla 
cittadinanza, alla legalità, al rispetto e alla tolleranza. 
«Siamo contenti di aderire al progetto - ha detto Ste-
fano Fanini presidente di Verona Volley che ha rice-
vuto una targa celebrativa della collaborazione - per-
chè come Verona Volley crediamo molto nei valori 
che la disciplina sportiva, in particolare la pallavolo, 
può trasmettere ai giovani. Valori che i nostri atleti 
incarnano al meglio e che dimostrano quotidianamen-
te in allenamento, durante le partite, ma anche al di 
fuori del rettangolo di gioco».  

Roberto Pintore

NO ALLA VIOLENZA DI GENERE! 
Un successo importante dove si è ribadito ancora una volta ‘no a nessun tipo di 
violenza di genere’. I capitani indossando un apposita fascetta al braccio sono 
scesi in campo su tutti i campi nei nostri campionati giovanili e provinciali e 
regionali. Il progetto ‘Non solo un corpo ma una voce’ ha avuto tantissime ade-
sioni di società che hanno voluto fare la propria parte. «Il weekend appena pas-
sato - afferma Francesco Accordini portavoce dell’iniziativa nonchè capitano del 
Alpo Lepanto di Prima categoria – ha visto scendere in campo le capitane e i 
capitani di oltre 110 realtà sportive veronesi e non. Con al braccio una fascia con 
grafica realizzata da Gingonzola inerente alla giornata Internazionale contro la 
violenza di genere con lo slogan ‘Non solo un corpo ma una voce’. Uno slogan 
che ha fatto rete ed ha unito le più disparate sodalizi. Le fascette stampate con la 
collaborazione di Reload Sportswear sono state più di 150, dal Cadore Women 
di Eccellenza femminile al Chievo Verona di serie D. Un sentito ringraziamento 
alla Pallamano Olimpica di Dossobuono che in occasione della partita di serie 
A2 femminile del 30 novembre scorso a Mestrino contro le avversarie del 
Mestrino, è scesa in campo con lo striscione realizzato ad hoc. Colgo l’occasio-
ne per ringraziare tutti i miei collaboratori che hanno reso possibile questa cosa, 
tra cui il presidente Andrea Pozzerle dell’Alpo Lepanto, Jessica Cordioli asses-
sore allo sport del comune di Villafranca, il presidente della Figc Veneta Ruzza, 
Ilaria Bazzerla consigliera regionale sempre della Figc, che hanno scosso le 
menti dello sport veronese». R.P.
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Buon Natale! 
La nostra rubrìca delle poesie si veste a festa e indossa i panni del calore e della gioia, mentre un’atmosfera carica di speranza illumina i cuori. Protagonisti della rubrìca di 
dicembre sono i componimenti di Eleonora Chiavetta con ‘Natale’ e di Claudia Ferraro con un’ode alla Santa dei bimbi; ‘La Vigilia di Santa Lucia’. Valentina Cristanelli da 
Marano di Valpolicella ci invia ‘Nella Notte Santa’, mentre Rosalba Ferramosca ci regala ‘Voci d’organo’. Chiude la festosa rassegna ‘Basta guerra!’ di Saro Arena. 

POESIE

Natale 
Fantastici giochi di luce, 
addobbi multicolori vestono a festa 
vie e negozi  
dei paesi di tutto il mondo. 
Tavole imbandite più del solito,  
reciproci doni con nastri colorati  
di varia forma e genere. 
Si respira un’aria diversa,  
quasi magica direi! 
Qualche fiocco di neve inargenta  
i profili delle più alte cime. 
Il Natale non è solo questo,  
è calore d’un abbraccio,  
armanoia d’intenti, 
fuoco ardente dell’anima 
E’ nient’altro che magia dell’amore 
Eleonora Chiavetta 

Voci d’organo 
Si levano al cielo  
voci d’organo,  
nella sacra dimora. 
Da ogni canna una prece, un lamento,  
implorazioni o preghiere  
d’un singolo o corali, forse d’un popolo 
in attesa di un colloquio con Dio,  
con angeli o Santi, 
con vivi o con defunti 
sordi o tutti attenti al richiamo. 
Immobili le canne, ma vibranti  
al tocco di sapienti, interpreti mani 
guidate dall’amore per la celeste armonia. 
Dalla volta affrescata del Tempio  
comprensivi, muti sguardi  
sui fedeli in ascolto. 
Rosalba Ferramosca 

Nella Notte Santa  
Gioia ammanta  
cuore biancospino  
arride al Divino 
Vergine Madre  
porta Gesù Bambino 
un baglior umano, 
amore titano. 
Valentina Cristanelli 

Basta guerra! 
Shalom shalom 
e giù bombe  
come fossero pioggia 
Shalom shalom 
e giù bombe 
come fossero croci 
Salam Shalom  
mentre da lontano 

si sentono cori di Pace 
tibetani 
Shalom shalom 
mentre tra i boati  
scendono lacrime 
da occhi grandi e neri 
di bambini terrorizzati  
Salam shalom  
mentre da lontano  

si sentono cori di Speran-
za tibetani 
Basta guerra! 
Basta odio! 
Basta male! 
Buon Nuovo Natale 
Saro Arena 

La vigilia di Santa Lucia 
Vento leggero tra i rami spogli, 
il rosso violaceo del cielo 
cede il passo al blu e al giallo della  luna. 
I crinali delle montagne spruzzati di neve 
attendono il bacio della tramontana. 
S’alza una coltre di nebbia lattiginosa, 
dando una magica atmosfera; 
che sprigiona i profumi dell’infanzia. 
Briciole di memoria si ricompongono 
se frugo tra i ricordi: 
dodici di dicembre. 
“ Svelta a letto presto, 
questa notte arriva S.Lucia con l’asinello 

 
che porta nelle gerle dolci e giochi! 
Non senti il campanello suonare 
lungo la riva dell’Adige.” 
Povero asinello chissà quanta fatica 
nel percorrere molta strada, 
e accontentare tutti i bambini. 
Ed io, nascosta sotto sotto il piumino 
mi addormentavo e lo sognavo: 
lo vedevo camminare piano, piano, 
tra i sassi e gli sterpi delle stradine, 
sperando di trovare dolci e giochi  
il mattino successivo. 

Claudia Ferraro

LETTO PER VOI  
Marco Presta, Verso l’abisso fischiettando, 

Einaudi 2024, pag.194, 17,50€  
 
All’età di cento trentatré anni, Enrico è l’uomo più vec-
chio del mondo. Dopo l’iniziale e festosa accoglienza 
da parte dei media, l’uomo è diventato il bersaglio di 
odio e rabbia da parte di milioni persone convinte che 
dietro questa sua longevità ci sia una macchinazione, 
un piano diabolico, uno scherzo della natura. Non fa 
del male a nessuno ma, mentre gli altri nascono, vivo-
no e muoiono, lui continua a esistere e sta bene e que-
sto per il resto del genere umano è un’ingiustizia. Tutti 
i giorni, persone di ogni parte del mondo protestano 
contro l’aberrante esistenza del protagonista anche 
sotto casa sua e più di qualcuno con l’intenzione di 
ucciderlo.  Per questo motivo la sua abitazione è pro-
tetta giorno e notte dall’ispettore di polizia, Gizzi, ed è 
assistito dalla badante Eunice e dalla geriatra Maria. 
Enrico, estremamente lucido e per niente infermo, chie-
de continuamente scusa per la sua longevità, ma ha 
ancora una notevole  passione per la vita  e non riesce 
a morire. Anzi, riesce ancora ad innamorarsi, sor-
prendersi, affezionarsi e sperare.  È passato per due 
guerre, per il boom economico e per gli anni della rivo-
luzione culturale Italiana, senza nessun interesse. È 
stato un maestro di scuola appassionato e benvoluto. 
Per due volte un marito molto amato, costretto a sep-
pellire moglie, figli e nipoti.   Lui è passato attraverso 
tutto quello che gli hanno fatto avere 133 anni di vita, 
ma ne ha ancora voglia.   Perché la vita è così: una 
cosa eccezionale che ti capita e continua a capitarti, 
che tu te ne accorga o meno. “Verso l’abisso fischiet-
tando” è un romanzo da leggere per scoprire o meglio 
riscoprire la bellezza della vita ed il valore di un geni-
tore o familiare anziano che una volta perso, niente e 
nessuno potrà mai sostituire. Marco Presta è attore, 
conduttore radiofonico e televisivo, con Antonello Dose 
scrive e conduce dal 1995 “Il ruggito del coniglio” insi-
gnito di numerosi premi nazionali.    Un romanzo che 
si legge velocemente, leggero e simpatico anche per 
come affronta un tema che al giorno d’oggi si tenta di 
evitare: la morte.  “Penso che l’unica cosa sensata da 
fare, arrivati alla fine della propria esistenza, sia chie-
dere scusa. Scusarsi per tutte le volte che non sei stato 
all’altezza, per tutte le cose che non hai capito, per i 
sentimenti calpestati, per il tempo buttato, per la gret-
tezza, per le mancanze di coraggio. Scusarsi prima di 
andarsene. Non si sbaglia mai.” 

LINGUA E CIVILTÀ 
 
Il titolo del Rapporto sulla Dottrina sociale della Chiesa 
nel mondo che da sedici anni viene pubblicato ad otto-
bre, non lascia spazi all’immaginazione: “Fine dell’Eu-
ropa. Un epitaffio per il vecchio continente?”. L’analisi 
di sedici studiosi di primo piano verte su tutti i princi-
pali aspetti della vita europea: l’odio alla vita di un 
Occidente che uccide sistematicamente i propri figli e 
si condanna all’estinzione; l’immigrazione incontrolla-
ta di chi ci odia; la costituzionalizzazione dell’aborto; 
il suicidio dell’Europa assecondato dal Forum di Davos 
(il Forum economico mondiale) fondato e diretto dal 
“diabolico” Klaus Schwab; l’omologazione ideologica, 
come ai tempi del Covid, e la dipendenza della sanità 
europea dall’OMS; la burocrazia dirigista dell’Unione 
Europea che cancella lo Stato di diritto; la posizione 
assunta dalla Chiesa d’Europa allineata ai poteri tale 
da convergere con essi su temi caldi come il gender, il 
clima, il vaccinismo. L’Europa, scrive il prof. Gianfran-
co Battisti, è dentro un più vasto contesto che la vuole 
debole ed emarginata, Italia compresa con una croni-
ca debolezza energetica in dipendenza da strategie 
globali. È un continente “ostaggio” del capitale finan-
ziario globalizzato, con una Politica Agraria Comuni-
taria inadeguata, che non ostacola la “corsa alla terra” 
dei grandi gruppi finanziari globali (ben 92 milioni di 
ettari sono finiti nelle mani dei padroni della terra negli 
ultimi anni). Inoltre l’Unione Europea controlla la popo-
lazione tramite l’informazione, demolisce la tradizione 
e la sovranità dei popoli che la compongono, attua 
una governance di tecnocrati e burocrati lontani dal 
sentire e dagli interessi del popolo: siamo più poveri, 
più invasi e meno democratici. Come ha scritto lo sto-
rico e antropologo francese Emmanuel Todd, i dati 
sono impietosi: denatalità che segnala la generale crisi 
di sfiducia, il timore del futuro, l’aumento dei suicidi in 
carcere e fuori, dei deceduti per droga e alcolismo, 
degli omicidi, della mortalità infantile e dell’uso di psi-
cofarmaci mentre diminuisce l’aspettativa di vita e cala 
il quoziente intellettivo delle ultime generazioni. Ulte-
riore elemento di dissoluzione sociale è il crollo della 
famiglia, sfasciata dal crollo dei matrimoni, dall’au-
mento dei divorzi e dalla perdita di prestigio della figu-
ra paterna. Un Occidente sciocco, violento, insicuro, 
ansioso, senza padri e senza eredi che sfocia nell’in-
dividualismo egoista scambiato per libertà. Se non si 
cambia rotta, come forse stanno facendo gli Stati Uniti, 
la fine è assicurata. 

AGENDA LETTERARIA 
 
Ricorrono quindici anni dalla morte dello scrittore 
Carlo Sgorlon (Cassacco, 26 luglio 1930 – Udine, 25 
dicembre 2009). La madre, Livia Mattioni era maestra 
elementare, il padre Antonio era sarto e aveva vissu-
to la terribile esperienza della prigionia durante la 
prima guerra mondiale. Fu il nonno Pietro Mattioni, 
appassionato scrittore, giornalista e poeta a trasmet-
tere al nipote la passione per la lettura, per il gusto 
della parola, per l’arte e per i classici. Terminato il 
liceo, a diciotto anni entrò alla Scuola Normale Supe-
riore di Pisa, nella classe di lettere, dove si laureò nel 
1953, con il massimo dei voti e la lode, discutendo 
una tesi sulla narrativa di Franz Kafka. Fu Insegnate di 
materie letterarie dal 1954 al 1980. Nel 1961 sposò 
Edda Agarinis, insegnante di scuola elementare, che 
condivideva con lui il fascino e l’attrazione per il 
mondo magico e arcaico. Il primo racconto lo scrisse 
nel 1958,   La casa di Coròss, cui seguirono molti 
romanzi che racchiudevano i motivi prediletti da Sgor-
lon: il mondo contadino, la visione intimistica ed eco-
logica dell’esistenza e la concezione della natura 
come “Grande Madre” a cui l’uomo dovrebbe affi-
darsi. La natura è rivelatrice di verità, e studiarla è 
come studiare Dio e, con Dio, il cosmo, l’universo, l’es-
sere nella sua totalità.  Del 1973 è  Il trono di legno  
(Super Campiello), del 1976 i   Racconti di Nord-Est 
che testimoniano il suo profondo attaccamento alla 
terra natìa. Del 1979 è La carrozza di rame   che 
narra il terremoto del Friuli del 1976. Il romanzo l’Ar-
mata dei fiumi perduti  (1985), il racconto della tra-
gedia di un’armata cosacca giunta in Friuli, fu insi-
gnito del premio Strega.  Il racconto delle vicende ter-
ribili della gente d’Istria è raccontato ne   La foiba   
Grande  (1992). Nel 2006 con  Il  velo di Maja  (pre-
mio Scanno), dedica alla musica, anima del romanzo, 
il ruolo di tessere il legame tra l’uomo e la possibilità 
di attingere alla vera conoscenza.  Dello stesso anno 
è la sua autobiografia  La penna d’oro, con la quale 
racconta in prima persona le travagliate vicende di 
uomo e di scrittore.  Fu autore di una sterminata pro-
duzione di recensioni, saggi, articoli, comparsi su rivi-
ste e giornali. Pungenti sono i suoi interventi sulla cul-
tura del tempo, sulle mode, sul consumismo, sull’indi-
vidualismo e relativismo dell’uomo moderno. Autore 
di fama internazionale, i suoi libri sono tradotti in 
francese, inglese, sloveno, spagnolo, finlandese, sve-
dese, greco e cinese.  Muore, dopo una breve malat-
tia, il  25 dicembre 2009  a  Udine.  

a cura di Lino VenturiniCultura  
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Ci sono delle presenze bestiali, in questa stagione, che mi addolciscono l’animo e mi strappano 
sempre un sorriso. In realtà, credo di poter parlare a nome di tantissimi veronesi, di nascita o 
di adozione, che d’inverno si ritrovano a transitare lungo le rive dell’Adige, e in particolare in 
quel tratto davanti alla questura di Verona, tra Ponte Aleardi e Ponte San Francesco. Qui, sul 
parapetto che separa la strada dal fiume, si danno appuntamento centinaia, anzi migliaia di 
gabbiani. Con il loro vociare chiassoso, quella loro sagoma inconfondibile, le piume bianche, il 
becco giallo. Se ne stanno lì, la sera, i cocai, perché questo è il nome con cui sono più noti, impe-
gnati a ritagliarsi il loro spazio per prepararsi alla notte. Tutti in fila, attirano l’attenzione di 
chi passa, a piedi ma soprattutto in automobile, e se scatta il semaforo rosso si può restare per 
qualche istante a osservarli. I gabbiani sono stati e sono tuttora oggetto di studio da parte di 
ornitologi, che con un’apposita autorizzazione proveniente da istituzioni nazionali applicano loro 
un anello metallico identificativo a una zampa e un anello colorato con una sigla. Si chiamano 
marcature, strumenti preziosi per poter studiare questi animali, le loro rotte migratorie, le abi-
tudini. Sono proprio gli esperti ad aver calcolato qualche tempo fa, tra il ponte di Parona e 
Bosco Buri, un numero di gabbiani variabile tra i 1200 e i 3200 esemplari. Ogni volta che li 
osservo, abbassando il finestrino della mia automobile per poterli ascoltare – e chissà cosa si 
dicono – rimango a bocca aperta, pensando alla fatica indescrivibile e alla forza straordinaria di questi abitanti della città sempre attesi con 
trepidazione: i gabbiani arrivano da noi o in Croazia partendo da Polonia, Estonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Ucraina, Olanda. Migliaia di chi-
lometri. Loro hanno un navigatore incorporato, tornano con precisione negli stessi luoghi, trasmettono ai più giovani le informazioni necessa-
rie ad affrontare il viaggio. Sanno dove andare a trovare il cibo, sanno dove il clima è ideale per svernare. Li ritroviamo a Verona, ma tantis-
simi se ne vanno anche a Venezia e in laguna. Ci sono poi quelli che scelgono, per il riposo serale, le rive del lago di Garda. Sono uccelli gran-
di, rispetto a tanti altri piccoli abitanti della città e dei boschi. Immensi se messi a confronto, per esempio, con il pettirosso, altra magnifica 
presenza dei mesi più freddi insieme a cinciallegra, cinciarella, cincia mora, capinera e tanti altri. Eppure, i gabbiani sono anch’essi infinita-
mente piccoli se paragonati agli aerei, che viaggiano coprendo rotte della stessa distanza. Mi piace stupirmi, ogni volta, della grandiosità della 
natura e dell’intelligenza degli animali. Che ci dimostrano quanto abbiamo da imparare, noi che ci sentiamo così infinitamente superiori a loro, 
in tante occasioni. Ed è con questa immagine, dei gabbiani tutti in fila, la sera, illuminati dai lampioni e avvolti dalla nebbia che sale dal fiume, 
che vogliamo augurarvi Buone Feste. E anche di non perdere mai l’abitudine, sana e rara, di stupirsi di fronte alla bellezza bestiale. 

TORNANO I COCAI E CI ACCOMPAGNANO ALLA FINE DELL’ANNO   
di Silvia Allegri

foto Maurizio Sighele

AMBIENTE, TERRITORIO e AGRICOLTURA
Prezzi di mercato e materie prime

I prezzi di mercato di materie prime 
strategiche come mais, grano e soia 
stanno crollando. Nonostante l’accordo 
sui cereali del Mar Nero sia terminato, 
Russia e Ucraina stanno ancora espor-
tando notevoli quantità di cereali. 
Secondo l’analisi del portale Invezz, 
alcuni dati recenti hanno mostrato che 
l’Ucraina esporta oltre 5 milioni di ton-
nellate di cereali al mese, una cifra 
superiore a quella che esportava nel 
2023. L’Ucraina ha ottenuto questo suc-
cesso concentrandosi sull’agricoltura 
nella parte occidentale del paese e stabi-
lendo nuove rotte. In una recente 
dichiarazione, il Dipartimento dell’agri-
coltura degli Stati Uniti (Usda) ha 
annunciato che le esportazioni di mais 
dall’Ucraina continueranno ad aumenta-
re quest’anno. Il ribasso dei prezzi delle 
materie prime è dovuto al fatto che 
viviamo in un’era di abbondanza nel set-
tore agricolo. Secondo l’Usda, la produ-
zione globale di mais per la stagione 
2024/2025 dovrebbe essere di 1,2 milio-
ni di tonnellate, superiore a quanto pre-

visto in precedenza. Si prevede che la 
produzione totale sarà di 1,52 miliardi, 
con Ucraina e Stati Uniti in testa. La 
stessa tendenza si sta verificando nel 
mercato del grano, che sarà caratterizza-
to da maggiori forniture e scorte in esau-
rimento. La produzione di grano aumen-
terà da 134 milioni di bushel a 2.008 
milioni di bushel, con l’aumento della 

superficie coltivata. Si prevede che altri 
paesi come Canada e Pakistan vedranno 
una maggiore produzione di grano, che 
sarà compensata da un calo della produ-
zione russa a causa dei recenti danni 
dovuti al gelo. Nel frattempo, si prevede 
che la produzione di soia negli Stati 
Uniti diminuirà di 15 milioni di bushel, 
arrivando a 4,4 miliardi. A livello globa-

le, però, la produzione di soia continue-
rà ad aumentare, grazie ai raccolti 
abbondanti di Cina e Brasile. Ecco come 
la pensa l’intelligenza artificiale a 
riguardo: la volatilità politica e i conflit-
ti possono alimentare le speculazioni sui 
mercati, con trader che approfittano del-
l’incertezza per aumentare i prezzi. Nel 
2025 potremmo assistere a un aumento 
delle scommesse speculative sui prezzi 
di grano, mais, soia. I prezzi agricoli 
saranno più volatili e alti a causa delle 
possibili interruzioni nei flussi commer-
ciali, dell’incertezza politica e dei cam-
biamenti climatici. Ci sarà un maggior 
protezionismo alimentare da parte di 
molti Paesi che potrebbero aumentare le 
riserve e ridurre le esportazioni. Dun-
que, oggi più che mai, azzardare previ-
sioni sull’andamento dei prezzi è una 
sfida impossibile. Quindi il consiglio per 
i nostri agricoltori è diversificare il più 
possibile le produzioni, per poter suddi-
videre il rischio di mercato su più pro-
dotti. E questo vale anche per chi utiliz-
za e deve quindi acquistare.




